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UNIVERSITÀ' : 
UN IMPEGNO 
Il senato accademico dell'univer­

sità di Trieste, riunitosi il 28 apri­
le, ha confermato gli impegni as­
sunti nei precedenti incontri (dello 
scorso marzo) alla Regione circa 
l'atluazionc dei nuo\ i corsi uni\ei'-
silari a Udine. Della posizione del­
l'organo deliberante dell'ateneo trie­
stino ha preso atto con soddisfazio­
ne la direzione provinciale della 
De friulana, convocala d'urgenza, 
che ha rialfermato il proprio im­
pegno aflinché l'accordo raggiunto 
— il quale pre\ede già per novem­
bre l'avvio del primo biennio di in­
gegneria e del primo anno di corso 
per le laure di matematica e fisi­
ca—« sia puntualmente rispettalo 
e nella sostanza e nei tempi pre­
fissali ». 

Come si legge in un comunicalo, 
il senato accademico « ha preso atto 
dello svolgimento della seduta del 
corpo accademico e della decisione 
di aggiornarsi per perfezionare i la­
vori. Ha preso atto anche — prose­
gue la nota — che tale decisione e 
stata motivata esclusi\amenle dalla 
necessità di un esame più completo 
e approfondito delle prospettive in­
dicale dal magnifico rettore nella 
sua relazione per quanto concerne 
il problema degli insediamenti a 
Udine a breve e a lungo termine ». 
Da parte sua, « il senato accademi­
co — conclude il comunicato — 
naUernia la linea d'azione che è 
stala delerminata negli incontri del 
17 e del 22 marzo fra i rappresen­
tanti dell'università, della Regione e 
del consorzio per la costituzione e 
10 sviluppo degli insegnamenti uni­
versitari a Udine, e rinnova il pro­
prio intendimento di perfezionare 
gli atti di propria competenza non 
appena il corpo accademico avrà 
completato i propri lavori, e ciò 
nel più breve tempo possibile ». 
11 senato accademico, l'organo cui 
competono le decisioni, vuole at­
tuare dunque gli annunciati corsi 
a Udine. 

La riaflermazione di questa vo­
lontà ha avullo un'eco positiva in 
tutto il Friuli, dopo che la decisio­
ne di sospensiva adottata dal coipo 
.iccadcniico aveva suscitato sorpre­
sa e coiiiincnti preoccupali, anche 
se e nolo che il corpo accademico 
non ha funzioni decisionali, ma era 
slato investito del problema soltan­
to a titolo informativo. 

Dal canto suo, la direzione della 
De fiiulana (alla riunione erano 
presenti anche il presidente della 
Giunta regionale on. Bcraanti, l'as­
sessore regionale all'istruzione coni-
mendalor Giusi e il sindaco di Udi­
ne prof. Cadetto, i quali avevano 
partecipalo alle riunioni di marzo 
assieme ai rappresentanti dell'uni­
versità di Trieste), in un comuni­
cato emesso a termine dei lavori, 
afferma che, « pur esprimendo per­
plessità sull'atteggiamento dilatorio 
assunto dal corpo accademico, ha 
preso atto con soddisfazione che 
l'organo deliberante — cioè il se­
nato accademico, e con esso il ret­
tore prof. Origone — ha riconfer­
malo l'impegno assunto negli incon­
tri preliminari con il sindaco Ca­
detto e con il consorzio per l'uni­
versità udinese ». 

A proposilo dell'universlià friu­
lana, è da segnalare che il problema 
continua a essere seguilo con pro­
fonda attenzione dai Fogolàrs. 

Il sodalizio friulano di Roma, nel 
corso d'una riunione del suo co­
mitato esecutivo, ha esaminato la 
questione, « con specifico riferimen­
to — ci scrive il presidente avv. 
Danilo Sarlogo — alle preoccupa­

zioni insorte tra la gioventù friu­
lana, che non può, anche per man­
canza di mezzi economici, frequen­
tare singolarmente le università si­
tuale in città lontane ». Rendendo­
si interprete di tale esigenza, il Fo-
golàr della capitale ha dato la sua 
adesione al comitato per l'univei-
sità friulana, al quale ha indiriz­
zato il seguente telegramma: « Il 
comitato esecutivo del Fogolàr di 
Roma applaude all'iniziativa per la 
realizzazione dcH'universiià friula­
na e. apportando la sua adesione, 
auspica che riniportante problema 
trovi la doverosa comprensione dei 
competenti organi, al line di soddi­
sfare le legittime aspirazioni della 
gioventii studiosa e di favorire la 
sempre maggiore allermazionc della 
cultura friulana ». 

Non meno sigiiilicali\a la presa 
di posizione della federazione delle 
società friulane in Argentina, il cui 
consiglio generale, i presidenti e i 
delegati dei Fogolàrs federati, riu­
niti in assemblea generale nella 
« Casa del Friuli » di Colonia Caroya 
il 26 marzo scorso, hanno votato la 
seguente mozione: 

«Presa visione dell'ordine del gior­
no del Consiglio della federazione 
dei Fogolàrs furlans della Svizzera, 
approvato a Bei na il 26 settembre 
1971 e pubblicato dal periodico del­
l'Ente "Friuli nel mondo" (il. 208, 
ottobre 1971); rilevando che quanto 
manifestato e richiesto nei cinque 
punti del suddetto ordine del gior­
no e già stato esposto dal presiden­
te della Regione, on. Berzaiili, nel 
suo discorso tenuto ai friulani emi­
grati in .Argentina, in occasione del-
rXI congresso della federazione, 
svoltosi a Mendoza e a San Juan 
il 28 e 29 agosto 1971, come tema 
di programma e di realizzazione del 
governo regionale da lui presieduto, 
considera invece che, per i friulani 
emigrati oltreoceano, l'istituzione 
dell'università friulana rappresente­
rebbe anche una realizzazione es­
senziale per la formazione cultura­
le, educativa e coniplementare pro­
fessionale dei figli, dei nipoti e dei 
pionipoti dei friulani emigrali che 
hanno o avranno modo di usufruire 
e beneliciare delle borse di studio 
promosse dalla Regione Friuli-Ve­
nezia Giulia; e fa vali e plaude per 
la realizzazione di quanto richiesto 
nel punto 6' dell'ordine del giorno 
della federazione dei Fogolàrs della 
Svizzera, considerando l'università 
come un istittuo essenziale per il 
Friuli e per la creazione d'una clas­
se dirigente veramente cosciente dei 
problemi friulani ». 

Poffabro: un pae.se del Friuli che con il suo liiulme è Io specchio ÉeiUii ilcll.i l.ilmi iosila della gente che vi è nata. 
Anche le costruzioni più recenti si sono adeguate al carattere del paesaggio, offrendo l'esempio che vecchio e nuovo 
possono coesistere ed armonizzarsi. (Foto Ghedina) 

/ Fogolàrs furlans deWArgentina 
in assemblea a Colonia Caroya 

,11 2.S e 26 marzo scorsi, si è te­
nuta a Colonia Caroya, nella « Casa 
del Friuli », l'assemblea straordina­
ria della federazione delle società 
friulane deirAigentina, alla presen­
za del presidente cav. Abele Matliu.s. 
si, del coimn. Domenico Facchin 
coinponeiile del Consiglio degli ita­
liani all'estero, dei delegati dei ven­
tidue Fogolàrs aderenti, e di un 
folto numero di nostri corregionali 
convenuti da ogni centro della re­
pubblica del Piala, il cui intervento 
ha iraslormalo l'assemblea in una 
vera e propria festa di friulanità. 
Il carattere squisitamente e incon­
fondibilmente friulano di Colonia 
Caroya, la fraterna ospitalità del 
Centro friulano della cittadina, la 
cordiale accoglienza della « Casa 
del Friuli », hanno latto sì che tutti 
i nostri corregiontili avvertissero in 
sé un l ido ritorno all'aria di casa, 
alla « piccola patria ». 

1 lavori dell'assemblea sono stali 
presieduti dal cav. Malliussi e dai 
due vice presidenti, maggiore cav. 
Vitale Vitali e cav. Elso^Della Pic­
ca; fungeva da segretario il dott. 
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COLONIA CAROYA — Presidenti e delegati delle società friulane dell'Argentina 
davanti alla «Casa del Friuli». (Foto Roma) 

Natalio Berlossi. Il Consiglio diret­
tivo della federazione ha sottoposto 
all'esame e alla discussione dell'as­
semblea un nutrito ordine del gior­
no. Ne riferiamo i punti più sa­
lienti. 

Innanzitutto e slato approvalo il 
nuovo statuto, aggiornalo secondo 
le esigenze dei tempi e i complessi 
impegni della federazione verso i 
vcnlidue sodalizi Iriulani che raccol­
gono idealmente i duecentomila no­
stri contenanei in Argentina; suc­
cessivamente è stalo elfellualo un 
ampio esame delle positive ripercus­
sioni in seno alla federazione e alle 
singole socielà, nonché in Friuli, 
della visita del presidente della Re­
gione, on. Alfredo Berzanti, ai no­
stri lavoratori in Argentina, e al­
tresì della sua partecipazione all'XI 
congresso federale. E' stala poi la 
volta dell'argomento « Fondazione 
Casti del Friuli », di cui sono stati 
vagliali i problemi economici e il 
programma di sviluppo, unitamente 
ai preventivi morale, sociale, assi­
stenziale e materiale, soprattutto in 
ordine alla Casa di riposo per i 
vecchi e i bisognosi. Dopo l'esame 
delle pratiche in corso con il mini­
stero degli Esteri e con la Regione 
Friuli-Venezia Giulia al fine di otte­
nerne il contributo, si è deciso di 
intraprendere analoga azione pres­
so le amministrazioni provinciali 
e comunali del Friuli. A tale ri­
guardo è stata votata una mozione. 

Esaminali anche i problemi con­
cernenti il turismo, la cultura e la 
arte. Per l'incremento dei settori si 
è auspicato l'inteiscambio tra i 
vcnlidue Fogolàrs: e non soltanto 
per cementare la solidarietà fra lo­
ro, ma anche per rinsaldare il le­
game d'unione tra i sodalizi e il 

|Friuli. Oggetto d'esame ha forma­
lo anche l'istituzione di borse di 
studio da parte della Regione e la 
richiesta di concessione da parte 
dei figli di lavoratori friulani in 
Argentina. 

L'assemblea ha altresì deciso che 
la federazione delle società friulane 
partecipi alle celebrazioni che si 
terranno a Resislencia nel centena­

rio della creazione del territorio 
nazionale del Chaco e in ricordo 
della partecipazione dei coloni friu­
lani alla fondazione della sua ca­
pitale. Dopo a\cr dcsiLUiato la lo­
calità di Villa Regina (Rio Negro) 
a sede del prossimo congresso — 
il dodicesimo della serie — è sta­
la approvata una mozione per l'u­
niversità di Udine (la pubblichiamo 
in altra parte di questa pagina). 

Fin qui i lavori dell'assemblea. 
Tra le manifestazioni di contorno, 
particolare rilievo merita la riunio­
ne conviviale del 26 marzo, sempie 

(Continua a pag. 2) 

Un Fogolàr 
a Vienna 

Il 25 marzo ha segnato una 
data importante nella vita 
della comunità friulana ope­
rante nella capitale austriaca: 
per iniziativa del prof. dott. 
Franco de Gironcoli e di un 
gruppo di nostri volonterosi 
conterranei, è stato costituito 
il Fogolàr furlan di Vienna. 

Lo stes.so dott. de Gironcoli, 
largamente noto nel campo 
della medicina, e poeta fra i 
migliori che vanti il Friuli 
d'oggi, è stato nominato pre­
sidente del nuovo sodalizio, 
che in via provvisoria è ospi­
te dell'Istituto italiano di cul­
tura presso l'Ambasciata ita­
liana di Vienna. 

L'inaugurazione ufficiale del 
Fogolàr è prevista per i primi 
giorni del prossimo giugno. 

Al nuovo sodalizio, che si 
aggiunge ai 79 sparsi in tut to 
il mondo, esprimiamo — nel­
la certezza di esseme i fedeli 
interpreti — auguri di buon 
lavoro da parte dei Fogolàrs 
e dei lavoratori friulani al­
l'estero. 
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Chino Ermacora ricordato 
dai danzerini di Tarcento 

Duplice cerimonia, la mattina del 
25 aprile, nel nome di Chino Erma­
cora: sul colle di Sant'Eufemia, a 
Segnacco, è stalo celebrato, come 
ogni anno, un rito in memoria del­
lo scritUjie che fu uno dei più ispi­
rali e sensibili cantori del Friuli e 
delle sue bellezze; successivamente, 
a Tarcento, è stalo festeggiato il 
ventennale d'attività del gruppo lol-
clorislico che al nome di Chino Er­
macora si inlilola. 

Esternamente semplice e oltremo­
do suggestivo l'ullicio religioso nel­
la chiesetta di Sant'Eufemia: du­
rante la Messa, celebrala in friula­
no da don Ottorino Burelli, diretto­
re del settimanale « Vita cattolica », 
il Quartetto vocale « Stella alpina » 
di Cordenons ha eseguito « Slelulis 
alpinis »; poi, davanti al cippo eret­
to in memoria dello scriilore, don 
Gian Carlo Menis ha recitalo il De 
profundis. Anche il coro « Lorenzo 
Perosi » di Fiumicello, diretto dal 
cav. Secondo Del Bianco, ha preso 
parte alla cerimonia intonando un 
canto di Cesare Augusto Seghizzi. 
Nessun di.scorso, nessuna rievoca­
zione (Chino F.rmacora non li ha 
mai gradili in iiitta la sua vita, pur­
troppo stroncaci da un malore im­
provviso che lo colpì mentre si ac­
cingeva, a Casarsa, a esaltare anco­
ra una volta le bellezze del suo Friu­
li); soltanto dei mazzi di fiori de­
posti dalle ragazze del gruppo fol­
cloristico tarcenlino: gli umili fiori 
di campo che egli amava, che gli 
restituivano inlatta la fragranza del­
la nostra terra. 

Più lardi, 1 presenli al rito si so­
no recati a Tarcento, do\e , all'Hotel 
Colle Verzan, il direttore del grup­
po folcloristico « Chino Ermacora », 
cav. Vittorio Grilli, ha ricordalo il 
cammino percorso dal complesso, 
che nell'ambito dei confratelli di 
tutta Italia ha saputo collocaarsi in 
una posizione di preminenza, otte­
nendo consensi non .soltanto nella 
nostra regione e in varie località 
della Penisola, ma anche all'estero. 
Il cav. Grilli ha quindi premialo 
cinque componenti del gruppo pcv 
la loro lunga presenza nel « Chino 
Ermacora »: i sigg. Alfredo Morgan-
te. Bruno e Mario Spoletti, Carlo 
Toso e Tony Cuberli. 

Successivamente, il presidente 
della nostra istituzione ha presen­
tato una pubblicazione, intitolala 
« Folclòr a Tarcint », che, curala da­
gli scrittori di «Risultivc» (gli aulori 
degli scrini sono infatti Lelo Cjaii-
lon, Alviero Negro e Dino Virgili; 
il profilo di Ermacora che apre il 
volume si deve invece al giornali­
sta e scrillorc Leone Comini), il­
lustra appunto l'atlività del com­
plesso dal 1952 a oggi, avvalendosi 
anche di un cospicuo numero di 
artistiche fotografie. 

Alle parole del presidente del­
l'Ente hanno fatto eco il sindaco di 
Tarcento,cav. Zanulti, che ha espres­
so il pi-oprio compiacimento per la 
attività del direttore, dei coristi e 
dei danzerini del gruppo, e l'asses­
sore regionale Romano, il quale ha 

assicurato la costante attenzione 
della Regione per quanti operano 
nel settore ricreativo e culturale, in 
cui il folclore si colloca. 

.Mrincontro erano presenti. Ira 
gli altri, l'assessore regionale Co-
melli, il presidente della Friulia 
Gioffrè, il pretore doli. Pispisa, la 
medaglia d'oro mons. Morelli, il vi­
ce sindaco prof. Di Lenardo, il 
eomm. Carmine Speranza, il parroco 
mons. Frezza, l'avv. Beorchia, il doti. 
Volpe, e inolile i giornalisti Leone 
Comini, Gian Maria Coiutli, presi­
dente dell'associazione friulana della 
stampa, e Giorgio Zardi. 

COLONIA CAROLA — I eoniponenti del Consijìlio delia federazione delle so­
cietà friulane in Argentina, presidenti e delegati d^i sodaùzi ai lavori della 
assemblea straordinaria. (Foto Roma) 

La casa è al primo posto 
t ra gli impegni regionali 

Sotto gli auspici della Giunta re­
gionale e per iniziativa della feder-
cooperative si è svolla il 18 marzo, 
all'Enalc hotel di Marina di Auri-
sina, la conferenza regionale sull'e­
dilizia cooperativa. Vi hanno par­
tecipalo gli assessori regionali alla 
cocpcrazione Varisco e ai lavori pub­
blici Masullo, i consiglieri regionali 
Bosari e Zorzenon, il direttore dei-
la delegazione della corle dei conti 
doti. Lamia e il doti. Pino in rap­
presentanza del commissario del go­
verno, i presidenti delle cooperati­
ve di abitazione del Friuli-Venezia 
Giulia, i rappresentanti nazionali 
delle lederabitazioni, con i rispettivi 
responsabili regionali della confede­
razione delle cooperative italiane, 
della lega nazionale cooperative e 
mutue e dell'associazione generale 
cooperative italiane, i delegali delle 
organizzazioni sindacali dei lavora­
tori e delle Adi, i lappiesentanti del­
le amministrazioni provinciali e co­
munali, i piesidcnti degli lacp della 
regione, funzionari e lecnici della 
regione. Telegrammi di adesione so­
no siali inviali da Beizanli, Ribezzi, 
De Carli, Dulci, Slopper e Talolti. 

Dichiararata aperta la conferenza 
dal picsidenle della federazione coo-
perative e mutue di Trieste, doti. 
Miccoli, il quale ne ha coordinato i 
lavori, il saluto dell'amministrazio­
ne regionale del Frii:li-Venezia Giu­
lia è stalo porlo dall'asscssoie Va­
risco. Egli ha riferito che le coope­
rative nel settore edilizio sono com­
plessivamente 358: e precisamente 
LIO nella provincia di Trieste, 117 a 
Udine, 66 a Pordenone e 45 a Gori­
zia. Un elemento negativo e preoc­
cupante è, però, costituito dal fatto 
che 77 di tali cooperative non risul­
tano iscritte nel legislro regionale 
e nello schedario generale del mi­
nistero del lavoro e della previden­
za sociale e devono, ciuindi, essere 
considerale inattive. 

"lo ritengo — ha dello ancora Va­
risco — che uno degli obici 1 ivi di 
questa conferenza debba individuar­
si nell'esame e nello studio di nuo-

II « mercaduzzo » di Gradisca d'Isonzo; a desitra, il fianco della chiesa di Santo 
Spirito. (Foto Pavan) 

ve prospettive di sviluppo per la coo­
perazione abitativa, alla luce della 
più recente normativa, in modo da 
provocare un rinnovato clima di fi­
ducia verso l'istituto cooperativo, sia 
riguardo a cooperative già costitui­
te, sia per cooperative da creare". 
Varisco ha, infine, mes.so in eviden­
za la funzione calmieratrice della 
cooperazione. 

La relazione di base, letta da A-
driano Dciuri, vicepresidente della 
federazione cooperative e m.ilue di 
Trieste, si è incentrala su una se­
rie di condizioni perché l'edilizia so­
ciale possa avere la necessaria evo­
luzione anche nel Friuli-Venezia Giu­
lia. Hanno quindi preso la parola 
i rappresentanti delle organizzazio­
ni nazionali delle cooperative di a-
bitazione. 

Rendendosi inlerpiete del giudi­
zio globalmente positivo dell'ani-
niinislrazione regionale sulla validi-
dilà dell'azione cooperativistica nel 
settore abitativo, l'assessore ai lavo­
ri pubblici Masullo ha chiarito al­
cuni aspelli dei temi emersi e ha 
alfeniialo che si deve arrivare a una 
rapida applicazione della legge 865, 
in piena comunità d'indirizzi e d'in­
tenti: "Solo operando infili e con 
prontezza — ha dello — eviteremo 
che gli errori, i rilardi e le delusio­
ni di oggi non abbiano a ripetersi 
demani". L'assessore ha assicuralo 
che la Regione è fermamente deci­
sa ad applicare la nuova legge per 
la casa nella sua generalità, " e ciò 
senza bloccare un solo progetto o 
una sola opera già finanziata dalla 
amministrazione slessa o dallo Sla­
to". 

Sintetizzalo un consuntivo dell'at-
livilà finora svolta dall'assessorato 
regionale dei lavori pubblici a favo­
re dell'edilizia economica e popola­
re, Masullo ha rilevato che una scel­
ta c'è stata e che i contributi detei-
minanti sono andati agli istituti pub­
blici e alle cooperative, l-̂ gli ha pu­
re rivendicalo alla Regione una cel­
la autonomia di valutazione dell'as­
segnazione dei contributi: "Gli ulti­
mi 200 milioni — ho sottolineato — 
che il CIPE ha aggiunto ai prece­
denti 230, saranno uiilizzati in un 
certo modo, secondo un nostro pre­
ciso indirizzo. Infatti favoriranno la 
concessione di contributi per ridur­
re al 5 per cento annuo gli interessi 
dei mutui contralti da cooperative e 
da imprese edili per la costruzione 
di alloggi". 

Allo strumento cooperalivo é in­
dispensabile una vasta pubblicizza­
zione, per creare una dilfusa men-
talilà in questo senso e allinché il 
sìngolo si lenda appieno conto che 
soltanto consociandosi si riescono 
a superare le dillìcollà di carattere 
finanziario economico e organizzati­
vo, autentici ostacoli all'acquisto di 
un alloggio. 

« Con il conforto del piano urba­
nistico regionale, studiando assieme 
agli stessi urbanisti e agli architetti 
una moderna tipologia d'abitazione, 
potremo finalmente essere dotati — 
ha concluso Masullo — di uno stru-
inenlo con il quale sapiemo, tra l'al­

tro, slabilirc se un progiaiiima edi­
lizio o una localizzazione specifica 
presentino, o meno, la loro indispen­
sabile validità ». 

Il pensiero dell'assessorato della 
urbanistica e stalo espresso dal di-
relloie regionale ing. Gentilli, Il qua­
le ha assicurato che « quello della 
casa, attraverso la legge 167, e in 
geneie dell'edilizia economica e po­
polare costituisce per la Regione un 
impegno prioritario ». Dopo aver 
affermalo che i piani della legge 167 
godono della precedenza assoluta 
nelle istruttorie di competenza, Gen­
tilli ha fornito alcuni elementi sulla 
situazione regionale in materia: cin­
que anni or sono, un unico piano 
sulla 167 approvalo; oggi, approvali 
venti piani, con la constatazione che 
lutti i comuni interpellali hanno po­
sitivamente risposto. 

.Nell'ultima parte del suo interven­
to, l'ing. Gentilli ha illustrato l'at­
tuale problematica dell'abitazione, 
approfondendo il concetto della dif­
ficile e impoitante scelta fra l'abi­
tazione unìlamiliarc e il condomi­
nio. 

Presentato il progetto 
per l'ospedale 

dì Cormons 
L'ospedale generale di Cormons 

ha presentalo il progetto esecutivo 
per la realizzazione del primo lotto 
del nuovo ospedale all'Assessorato 
regionale all'igiene e sanità, che lo 
ha trasmesso a quello dei lavori 
pubblici con parere favorevole. L'i­
nizio dei kivori del nosocomio, se­
condo le previsioni, dovrebbe essere 
imminente. 

L'ASSEMBLEA 
DI COLONIA CAROYA 

(Segue dalla l'pag.) 

nella « Casa del Friuli », con la 
partecipazione di tutti i delegati 
dei Fogolàrs, degli intervenuti dai 
vari centri della repubblica, di nu­
merosi nostri corregionali residen­
ti a Colonia Caroya, di autorità. In 
cordiali indirizzi di saluto hanno 
esaltato l'amicizia italo-argentina 
l'ex intendente di Colonia Caroya, 
sig. Fortunato Rizzi, nipote di friu­
lani, che ha parlato nella lingua 
ladina dei nonni sottolineando le 
doti di intraprendenza della nostra 
gente, cui si deve la fondazione 
della città; il dott. Emilio Cracogna, 
pure nipote di friulani, presidente 
del Fogolàr di Avellaneda di San­
ta Fé, e il « patriarca » dei nostri 
contenanei emigrali, sig. Sergio 
Gon, che si è reso interprete dei 
sentimenti dei lavoratori del Friu­
li residenti a Santa Fé. Discorsi so­
no stati pronunciati anche dal 
comm. Domenico Facchin, presiden­
te onorario della federazione e pre­
sidente del Fogolàr di Cordoba e 
della fondazione «Casa del Friuli», 
e il presidente federale cav. .Mattius. 
si, il quale, porgendo il ringrazia-
menli agli intervenuti all'asemblea, 
ha sottolineato la generosa colla­
borazione data da lutto il Consi­
glio direttivo della federazione, e 
in particolare dai due vice presiden­
ti Vitali e Della Picca, dal segreta­
rio doti Berlossi e dal doti. Enu 
Malliussi presidente della commis­
sione per la cultura. 

Radiomessaggi 
per la Germania 

Dalla scar.sa 23 iiiarzo e slata isti-
ttiila ima spedale rubrica radiofu-
tiica, inlìlalata Ponte radio, die trii-
smette da Calatila i saluti dei nasi ri 
caitnazioiialì residenti nella Ceriiiii-
iiia federale ai fitiiiiliari in Ilaliii. 

Le Uiiigliezze d'onda da usare per 
captare ì messaggi e rimerà Ini-
smissiune in lingua italiana sono i 
seguenti: onde corte dì ni_ 48,94 
pari a 6IÌ0 Khz e onde corte ili 
m. 42,08 pari a 7130 Khz, daUe ore 
18.25 alle 18.5.') (ora iialìtma); op­
pure onde medie di in. 195 pari a 
1538 Kltz, da usare per captare il 
programma senile. Ut onda dalle 
23.10 alle ore 23.40 tura dell'Etirapii 
centrale). 

Qttaiiii valessero trasmettere mes­
saggi ai laro faniìlìarì a mezzo della 
stazione radio di Colonia possono 
rivolgersi alla Dettisdilandfimk (re­
dazione italiana) - LindeiiaUee 7 • 
5 Kòln iMarìciibitrg), specificando 
la lucalitiì dì residenza. t 

Emigrati ! 
Ecco la nuova, 

modernissima 

sede centrale della 

BANCA 
POPOLARE 
DI 
PORDENONE 
che è il vostro 

istituto provinciale 

Banca agente per il commercio con Testerò 

AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA (cn.b.) -

CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI PORDENONE 

SACILE - VALVASONE 
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Glorie del Friuli effigiate 
in una serie di medaglie 

Una lodevole iniziativa si deve al­
la Numismatica friulana di Mario 
Ferrari: il conio delle prime due 
medaglie (in oro e in argento, nei 
diametri di 20 e di 50 millimetri) 
di una serie intitolala « Glorie dal 
Fiiùl ». Esse raffigurano Basilio 
Brollo e Giulio Savorgnan. La serie 
comprenderà altri dieci pezzi, che 
ralfigureranno San Paolino di A-
quileia. Paolo Diacono, Berengario 
1, il bealo Odorico da Pordenone, 
Domenico da Tolmezzo, Pellegrino 
da San Daniel'.', Giovanni da Udine, 
Ermes di CoUoredo, Giovanni Anto­
nio Pordenone, Ciro di Pers. 

Con tale iniziativa, la Numismati­
ca triulana si é prefissa l'intento di 
divulgare personaggi ed eventi im­
portanti del Friuli attraverso la lo­
ro rappresentazione nel metallo; e 
pei realizzarla si è avvalsa della col­
laborazione dello scultore buiese 
prof. Guerrino Mattia Menassi, in­
cisore capo alla Zecca di Stato. 

E' appena il caso di ricordare che 
il prof. Monassi, attivo socio del 
Fogolàr furlan della capitale, é uno 
dei maggiori meciaglisti che vanti 
oggi l'Italia. Non per nulla, del re­
sto, egli é succeduto al posto occu­
pavo, sino all'atto del pensionamen­
to, dal prof. Pietro Giampaoli, assi­
curando in tal modo una sorta di 
conlinuità « friulana » alla Zecca di 
Stalo. Nelle incisioni del prof. Mo­
nassi la somiglianza fisionomica del 
personaggio non va mai a scàpito 
dell'originalità deU'inlerprelazione: 
talché, nel suo caso, si può vera­
mente parlare assai di più che di 
nobile artigianato: le sue medaglie 
sono arte genuina, arte in assoluto. 

I prezzi delle due prime meda­
glie sono stati così fissati: 

Oro 22 carati - 917 per cento: 
Basilio Brollo e Giulio Savorgnan 
grammi 81, diametro 50 millimetri, 
140 mila lire per ciascuna medaglia; 
grammi 7,5, diametro 20 millimetri, 
15 nula lire per ciascuna medaglia. 

.Argento 896 per cento: Basilio 
Brollo e Giulio Savorgnan: grammi 
55, diametro 50 millimetri, 10 mila 
lire per ciascuna medaglia. 

Ed ecco, in sintesi, le biografie dei 
personaggi effigiati nelle prime due 
medaglie: 

BASILIO BROLLO (1648-1704) — 
Mattia del Brolo nacque a Gemo-
na 11 25 marzo 1648. Assunti gli or­
dini religiosi fra i francescani con 
il nome di fra Basilio da Geiiiona, 

fu uno dei primi missionari inviali 
dal Valicano in Cina. Con occhio di 
studio.so, oltre che di apostolo, per­
corse in lungo e in largo questo 
grande e sconosciuto Paese fino alla 
morte, che lo colse nella città di 
Sindàn nel 1704. Appassionatosi alla 
lingua e alla letteratura cinese, di­

venne il primo e più importante si­
nologo dell'Occidente, preparando in 
anni di lunga fatica un fondamen­
tale vocabolario latinocinese che fu 
stampalo in Francia oltre un secolo 
dopo, durante l'impero di Napoleone 
I (1813). L'opera di Basilio Brolo di­
venne cosi il punto di partenza per 

quanti dopo di lui vollero indiriz­
zarsi alla conoscenza del mondo ci­
nese e ai suoi problemi linguistici 
e culturali. 

GIULIO SAVORGNAN ( 1.509-1.595 ) 
— Giulio Saxorgnan, figlio del gran­
de condottiero Gerolamo, ereditò 
dal padre il genio delle arti della 
guerra e fu come lui, per tutta la 
vita, uomo della Serenissima. I no­
mi più grandi della difesa veneta 
contro l'orda ottomana, Cipro, Can-
dia, Ccrfù, Famagosta, Nicosia, so­
no il prodotto della sua straordina­
ria scienza delle lortilicazioni. Go-
vernalore della milizia della Dalma­
zia allesli anche in Friuli ampi pia­
ni di difesa che dovevano concre­
tarsi più tardi nel forte di Osoppo 
e nella cittadella di Palmanova, e-
semp-o insuperato di fortezza euro­
pea del Seicento. Brillante scrittore 
di cose militari, si interessò anche 
della distribuzione irrigua del Friu­
li con il progetto dell'incanalamento 
del Ledra che, realizzato solo alla 
line del secolo scorso, tanta impor­
tanza ha avuto nello sviluppo agri­
colo della regione. Morto a Vene­
zia nel 1595 fu .sepolto nella « sua » 
rocca di O.soppo con una epigrafe 
da lui dettata che terminava con 
ciueste parole: « Nativitas, vita et 
morlis quies in propugnaculis et sub 
Deo ». 

Premiati a Milano i vari vincitori 
del concorso fotografico del Fogolàr 

Quale tema migliore del Friuli a-
vrebbe potuto esserci per un con­
corso fotografico organizzalo da un 
Fogolàr? E il Fogolàr dì Milano ha 
appunto invitalo tutti coloro che a-
mano la fotografia, a fissare quante 
immagini volessero della « piccola 
pati-ia »: immagini che cogliessero, 
insieme con il volto, l'anima segreta 
d'una terra: anche un angolo di stra­
da, anche una figura umana, un an­
fratto di roccia, la facciala d'un edi­
ficio, possono testimoniare il carat­
tere spirituale d'una legione e quel­
lo della sua gente. 

L'invito non é davvero caduto nel 
vuoto: ben trenladuc sono stali i 
partecipanti al concorso, ben 196 le 
fotografie esaminate dalla giuria. 
Per tutti ci sono stati un diploma di 
partecipazione e una medaglia-ricor­
do; per gli autori delle loto più belle 
un premio. E per la giuria — pre­
sieduta dal prof. Ardito Desio, pre­
sidente del Fogolàr milanese, e com­
posta dal critico d'arte fotografica 
doli. Antonio Arcati, dalla giornali-
sla Luciana Jorio, dall 'archilello 
Diego Milandi e dal fotografo pro­
fessionista Giovanni Edoardo Noga-
ro — c'è stato un bel po' di lavoro: 
tre riunioni e lunghe discussioni al­
la presenza del comitato esecutivo 
del concorso, composto dal sig. Pier 
Luigi Chiussi, dairarchitelto Gian 
Carlo Pozzo e dall'ing. Gastone Zan-
nier, il quale ultimo ha anche assol­
to le funzioni di segretario della giu­
ria. 

Un vaglio attento, persino punti­
glioso, di tutte le opere lotograliche 
pervenute; e, alla fine, la compila­
zione della graduatoria di merito e, 
il 24 marzo, la cerimonia della pre-

Ina veduta di Poggio Terzarmata, ai margini del Carso. Al centro, l'Isonzo. 

miazione nel lealro San Babila che 
ha registrato la presenza a Milano 
del presidenle della nostra istituzio­
ne e quella del coro di lavoratori 
friulani del Fogolàr di Frauenleld di­
r eno dal 111. Andreatta (è intervenu­
to anche il presidente del sodalizio, 
sig. Giuseppe Matlellone), il quale, 
con l'esecuzione fedele — e vibrante 
di timbro e di passione — di canti 
del Friuli e della montagna, ha lel-
leralniente entusiasmalo le autori­
tà milanesi, i soci del sodalizio con 
i loro dirigenti, le trecento e più 
persone che tiffollavano la sala. 

Va detto, per la cronaca, che il 
coro ha avolo lo squisito pensiero 
di recare un omaggio al sindaco del­
la ciltà, rag, Aldo Aniasi (nativo di 
Palmanova), e ai dirigenti del Fogo­
làr; e va aggiunto che agli interve­
nuti ha porto il saluto il presidente 
del sodalizio, prof. Desio, mentre il 
presidenle dell'Enle «Friuli nel mon­
do » ha rivolto un cordiale indirizzo 
di solidarietà, plaudendo per l'otti­
ma riuscita dell'iniziativa. Va licor-
dalo infine che i premi ai vincitori 
delle due sezioni (bianconero e co­
lore) sono stati consegnati dagli or­
ganizzatori del concorso, e che la 
consegna dei diplomi e delle meda­
glie-ricordo a tutti i partecipanti al­
la gara è stata elfcttuata dall'ing. 
Zannici-, il quale tanto si é prestalo 
per l'allestimento della mostra e per 
il buon esilo della serata, che ha 
messo in luce i valori spirituali e 
le bellezze paesaggistico-turisliche 
del Friuli e ha suggerito l'opportu­
nità che le fotografie siano raccolte 
in volume, al fine di documentare il 
fascino e il tormento, la passione e 
la serenità di questa nostra incom­
parabile terra che sempre più si di­
mostra, secondo la definizione data­
ne da Ippolito Nicvo, «un piccolo 
complendio dell'universo ». 

Per la sezione « bianco e nero », il 
primo premio (medaglia d'oro oller-
ta dal Fogolàr di Milano) è stalo as­
segnato al sig. Gino Morelli — auto­
re tlclla foto « Gorizia: salila al ca­
stello » — « per aver sapulo coglie­
re un'atmosfera tipica della notte 
nel Friuli-Venezia Giulia ». Allo stes­
so sig. Morelli é stala assegnala una 
monografia sulla nostra regione, of­
ferta dal Touring club italiano, per 
la fotografia « Plenilunio a Duino ». 
Il .secondo premio (medaglia d'ar­
gento offerta dal Fogolàr milanese) 
é andato alla Iolografia « I ncstris 
vecjos ritrai de Cjargne », esegui­
la dal sig. Fausto Mainardis, « per 
aver presentalo un ritratto che be­
ne descrive una donna dei nostri 
monti ». 

Per la sezione « colore », il primo 
premio (medaglia d'oro offerta dal 
Fogolàr di Milano) è stato assegna­

lo alla fotografia « Fielis, in comu­
ne di Zuglio », del doti. Giuliano 
Miani, «per aver saputo cogliere, an­
che attraverso un'analisi formale 
ben calibrata nei toni, nei tagli e 
nel colore, momenti significativi del 
paesaggio friulano ». Al dott. Miani 
e stata assegnata anche una monti-
grafia sul Friuli-Venezia Giulia, of­
ferta dal Touring club italiano, per 
la fotografia « Cascia Flotta ». La 
giuria non ha ritenuto invece di as­
segnare il secondo premio. 

Ouesii gli allri premi: 

una grande coppa, olfcrla dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia, e un 
mosaico otferlo dai fralelli Toniulti, 
al signor Luigi Cargnel « quale mi­
gliore fotografo partecipante, aven­
do, attraverso la sua serie di imma­
gini, mostrato di saper rappresenta­
re aspetti vari e caratteristici del 
Friuli »; 

un' artistica medaglia d'argento, 
realizzala su conio dell'incisore 
Giampaoli e olfcrla dall'Ept di U-
dine, al dott. Gian Carlo Tosolini 
« per aver bene proposto un'imma-

Elogìo del Friuli 
e della sua gente 

Detroit (Stali Uniti) 
Cara « frinii nel mondo », tu 

sei il heiivemito a casa nostra. 
Io sona nativa di Bari, e mio 
inarìta è dì San Mai lino dì 
Caelraipa. Siaiiia sposati da 
pili di 45 anni, e natitralmente 
sano diventata friulana anche 
io: tanta piìi die qui a De­
trai! vi .sono tanti veneti e 
friulani. Diversi anni fa, ritor-
iiamina in Italia per una visi­
ta ai nastri cari. Ci recammo 
nei paesi delle mie Puglie, 
grandi e belli; ina la genie 
non era cordiale come i friu­
lani. Debbo dire, infaltì, die 
tra ì frìitlemì ini sono sem­
pre travata bene: pur non es­
sendo nata nella loro terra, 
mi hanno trattata come una 
regina; per loro non ero una 
della Bassa, ma una « furla­
na ». Oliando tu ci arrivi, ca­
ra giornale, io mi rallegro a 
guardare le immagini dei 
bei paesi del Frìiilì, sopraiiul­
ta quelli dì maiitagiia: così 
lindi, co.sì piltoresdiì. E mi 
diverto anclie a leggere « Qtia-
tri cfàcaris sol la nape »: ma­
gari rileggo poesie e racconti 
pili d'una valla, ina alla fine 
riesco a capire quasi tutto. 
Confidiamo con tutto il cuore 
die tu caiilintii a giungerci, a 
portarci sempre il gradito ri­
cardo del dolce Friuli. 

ALFONSINA FABBRO 

gine del vecchio Friuli che sta scom­
parendo »; 

una medaglia d'argento, offerta 
dall'Ept di Gorizia, da assegnare al­
la migliore fotografia sul Friuli o-
ricntale, al sig. Eros Culial, cui è 
anche andata una copia della mono­
grafìa « Friuli-Venezia Giulia », of­
ferta dal Touring club italiano; 

una medaglia d'argento, offerta 
dall'Ept di Poi-denone, al sig. Carlo 
Bevilacqua, « avendo la giuria rite­
nuto di cogliere nella fotografia 
presentata — Primavera a Tarcento 
— uno dei migliori paesaggi in bian­
co e nero, proposti nel concorso». 

Infine, dieci ingrandimenti in 
bianco e nero, olferti dal sig. Gio-
\anni Edoardo Nogaro, sono stati 
assegnali ai sigg. Luigi Martina, E-
rasmo Cleoni e Livio Perco; una 
medaglia d'oro montata su legno, 
offerta dalla Kodak, al sig. Ferruc­
cio Simonelli; una medaglia d 'ar­
gento, olTeila dalla Agfa Gevart, al 
sig. Rinaldo Gorini. 

Una gara a Lussemburgo 

LUSSE.MBURGl) — I vincitori della gara di briscola indetta dal Fogolàr 
del Granducato posano tra il doli. Jean Pierre Kraus e due organizzatori del 

torneo: i sigg. Attilio Miirtinuzzi e Pasqualino Plazzotta. 

Un grande torneo di briscola, orga­
nizzalo da un gruppo di friulani di 
buona volontà con i quali hanno coo­
perato luiinerose iicrsonc buone, si e 
tenuto Io scorso 12 marzo a Lussem­
burgo, a benelicio del nuovo asilo ita­
liano di Bonnevoie. Vi hanno parteci­
pato 64 coppie. Vincitori sono risulta­
ti alla line (il torneo si e protratto 

per ben sette ore) due lavoratori friu­
lani: i sigg. Giuseppe Moroculti e Fran­
co Marcilo, che si sono aggiudicali la 
medaglia d'oro con diploma. Il secon­
do premio è stato vinto da una coppia 
di lavoratori marchigiani; il terzo da 
altri due friulani: i sigg. Alessio Bal-
tistutta e Giuseppe Faggiani. 
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A Toronto è morto Remo De Carli 
"leader,, della collettività italiana 

jcccrrr*v*XiVm%V(N' i 

Un gi-a\issiiTio lutto ha colpito la 
comunità friulana di Toronto: lo 
scorso 16 marzo, a 63 anni d'età, 
all'ospedale di Si. Joseph, è morto 
il sig. Remo De Carli, autentico 
« leader » della collettività italiana 
nel capoluogo dell'Ontario. Le atte­
stazioni di cordoglio per la scompar­
sa di questo nostro corregionale di 
eccezione sono stale improntale al 
più alto elogio: il sindaco di Toron­
to, sig. William Deiinison, lo ha de­
finito « uno dei più grandi italiani 
vissuti nella città » e una delle mi­
gliori persone che egli abbia mai 
conosciuto; a sua volta, il vescovo 
mons. Alien, ausiliario della diocesi 
di Toronto e amico intimo dello 
scomparso, ha detto di lui: « Era 
una grande figura di italo-canadese, 
hi loiza unificatrice della collettivi-
tà italiana ». 

Il sig. Remo De Carli, figlio del 
sig. Giuseppe che fu il primo presi­
dente della Fainée furlane di To­
ronto, è morto nello slesso ospedale 
dove, nove anni fa, per sua inizia­
tiva, con una raccolta indetta fra 
gli emigrali italiani e che fruttò 30 
mila dollari, sorse uno speciale pa­
diglione per la diagnosi a mezzo di 
i.solopi radioattivi. 

La motivazione della medaglia di 
oro e del diploma di benemerenza 
che, su segnalazione dell'Ente «Friu­
li nel mondo », gli fuiono conferiti 
dalla Camera di commercio di Udi­
ne nel 1961, può dare subito, in sin­
tesi, un'immagine del sig. Remo De 
Gerii e della sua allività. Eccone il 
testo: « Nato ad Arba il 14 agosto 
1908, emigrato in Canada nel 1927 
come lavoratore nel ramo terrazzo-
mosaico e marmo, dopo parecchi an­
ni di duro lavoro fu chiamato dal­
la fiducia dei suoi datori di lavo­
ro a ricoprire prima il posto di 
dirigente e poi di consocio della 
dilla stessa. Mercé il suo impegno, 
la sua industria, di oiigini quasi ar­
tigianali, divenne in seguito una del­
le più importanti del Canada e dà 
lavoro a circa 550 operai, quasi tut­
ti friulani. In seguilo diede vita a 
una decina di socielà industriali, 
delle quali divenne presidenle. Fra 
le altre, va citata la « Daison Press » 
di Toronto, un complesso editoriale 
che dà vita a cinque pubblicazioni 
settimanali in lingua italiana, e cioè 
Corriere canadese. Corriere del Que­
bec, Corriere del Niagara, Corriere 
illustrato, Corriere sportivo. Tra le 
molteplici cariche onorifiche, va se­
gnalata quella di presidente della 
Canadian terrazzo and mosaic con-
Iractor: associazione, questa, di ca­
rattere nazionale. I suoi molteplici 
impegni non gli hanno fatto dimen­
ticare l'Italia, e in modo particolare 
il suo paese natale, Arba, renden­
dosi altamente benemerito della 
Fondazione « Carlo Di Giulian » che 
tanto bene opera nel campo della 
qualificazione professionale dei gio­
vani. E' un cittadino che onora al­
l'estero l'Italia e il Friuli ». 

Sin qui la motivazione dell'ambi­
lo riconoscimento camerale udine­
se, che si riferisce peraltro all'atti­
vità svolta sino a undici anni fa. 
Dal 1961 in poi, altre benemerenze 
vennero ad aggiungersi alle nume­
rose più su ricordate e ad altre 
che è doveroso citare. Non bi.sogna 
dimenticare, infatti, che il sig. Re­
mo De Carli fu, circa venl'aniii fa, 
uno dei più accesi sostenitori della 
creazione della Socielà italiana di 
mutuo soccorso, e che la sua atten­
zione fu sempre rivolta ad aiutare 
i bisognosi e i solfcrenti. Accanto 
alla sua determinante presenza per 
la realizzazione del padiglione al­
l'ospedale Si. Joseph, di cui fu di­
rettore dell'istituto di ricerche, va 
posto il latto che fu direttore della 
« Victoria order of nurses », ammi­
nistratore della « United appeal » 
(raccolta di fondi di beneficenza per 
89 organizzazioni della città di To­
ronto) e che, nel campo della cul­
tura, seppe conquistarsi meriti in­
discussi come direttore della Cana­
dian Opera company e come pre­
sidente del « Corriere canadese ». 

E va anche sottolineato che per 
molti anni fu presidente della Ca­

li sig. Remo De Carli. 

mera di commercio italo-canadese, 
che fu direllore di di\ersc oiganiz-
zazioni di carallerc comunilario, e 
che alla dala della sua morie era 
presidenle della « Connolly marble, 
mosaic and tile company Lld and 
of Ardec Lui », una compagnia di 
imeslimenli. 

Sembrerebbe quasi impossibile 
che un uomo preso da tanti impe­
gni e da tante responsabilità potes­
se dedicare una parte del suo tem­
po anche alla Fanièe furlane. Ep­
pure, il sig. Remo De Carli seppe 
compiere anche questo miracolo: il 
sodalizio lo ricorda come uno dei 
suoi soci più attivi, più partecipi 
delle sue iniziative. Né poteva es­
sere diversamente, quando si con­
sideri il suo tenace amore per il 

Friuli: un amore che lo spingeva a 
ritornare ogni anno alla sua Arba, 
dove fu anche l'anno scorso, d'esta­
te, con la moglie e con 11 vice sin­
daco di Toronto. 

Le esequie del sig. Remo De Carli 
sono state un imponente tributo di 
alletto, espresso da una lolla im­
mensa ai familiari dello scomparso: 
la moglie, signora Giulia, e i figli 
Arnold e Anita Baker con il marito 
Edward, i fralelli Antonio e Divino 
(che continueianno ratlivilà nella 
Connolly marbré mosaic), la sorella 
Nina. 

Lasciala la camera ardente, un'in­
terminabile colonna di macchine 
scortata da un gruppo di molocai-
rozzette della polizia, si e recata al­
la chiesa di San Bonaventura, dove 
é stala celebiata la Messa di suf­
fragio. Su uno speciale scanno, il 
vescovo ausiliare mons. Alien; fra 
le autorilà di governo, il minislio 
Gorlon Carton; per il comune di To­
ronto, i sigg. Beavis e Piccininni. 
Presenli, inoltre, i maggiori espo-
nenli della collellivilà italiana e i 
dirigenli della Famée furlane. Al 
termine dell'ullicio funebre, un cor­
teo di almeno duecento macchine 
ha .seguito la salma per accompa­
gnarla al cimitero di Santa Croce, 
dove é stala tumulata. 

Mentre ci inchiniamo memori e 
commossi dinanzi alle spoglie mor-
lali di Remo De Carli, friulano 
che ha onorato la regione natale e 
l'Italia in l e n a canadese, e amico 
fedele dell'Enle, del quale seguiva 
con attenzione e con affetto l'opera, 
esprimiamo alla desolata vedova, ai 
figli, ai parenti lutti, la nostra fra­
terna solidarietà nel gravissimo lut­
to che li ha colpiti. 

NEW VOKK — I coiiipoiienli del coiiilialo diiciliio della ianiee furlane. Da si 
nistru, in piedi: il vice presidente sig. Mario Rosa, il consigliere sig. Aldo Pajer, 
il vice presidente sig. James Longo, il presidente sig. Clemente Rosa, il tesoriere 
sig. Pietro Vissat, i consiglieri sigg. l'mberto Speranza e Luigi .Vliniulti, il revi 
sore sig. Ottavio Marus. Sedute: le gentili signore .Mary Stellon, Nina De 
Marco, Maria Longo, .MedoUi Marus, Lillian Marus, Julia Coukiins e Doris Lanfril. 

Buon lauoro a New York 
Notizie intorno all'attività del Fo­

golàr furlan di New York ci sono 
state fornite, sia pure indirettamen­
te (ed é proprio per tale motivo 
che esse acquistano maggior valo­
re: sono infatti desunte da una let­
tera inviata a un nostro corregiona­
le rimpatriato dagli Stali Uniti, il 
sig. Arrigo Gerelli) da uno dei più 
entusiastici sostenitori dell'Ente 
« Friuli nel mondo » e della sua 
opera e, insieme, uno dei più be­
nemeriti fra i nostri corregionali 
per l'impulso dato a tulle le ini-

Direttivi di Fogolàrs 
Grenoble 

Nel salone del Consolalo d'Ilalia 
a Grenoble (Francia) si é riunila 
l'assemblea dei lavoratori friulani 
residenti nell'Isére al fine di pro­
cedere all'elezione del Consiglio di­
rettivo per il biennio 1972-73. Erano 
presenli 38 soci, che hanno volato 
per alzala di mano. All'unanimilà 
sono stali eletti i signori: Giovanni 
Cesculti, presidente; Augusto Straz-
zaboschi, vice presidenle; Leo Feru-
glio, segretario; Lidia Nascimbeni, 
cassiera; Luciano Cozzi, Guido To­
nello e Sergio Nassivera, consiglie­
ri. Presidenle onorario del Fogolàr 
deirisére é stalo eletto il sig. Desi­
derio Gera. 

Ai nuovi dirigenti del giovane so­
dalizio friulano esprimiamo il più 
vivo compiacimento con feividi au­
guri di buon lavoro. 

Unione veneta 
in Argentina 

L'Unione veneta in Argentina (che 
ha sede a Buenos Aires e alla quale 
aderiscono nove isliluzioni, e cioè 
l'Associazione familiare ricreativa 
bellunese, il Circolo 1 remino, il Cir­
colo ricreativo La trevigiana, il Cir­
colo triestino, « Las tres Venecias », 
Padovani nel mondo, la Socielà friu­
lana, l'Unione friulana Casiclmonic, 
Vicentini nel mondo) ha eletto il 
proprio direttivo per il 1972-73. I 
nuovi dirigenti sono i signori: Gil­
berto Mariolti, presidente; Luigi 
Pallaro e Luigi Zanon, vice presi­
denti; Mario Fongaro, segretario 
generale; Elio Pasian, vice segreta­
rio; Augusto Ziglio, tesoriere; Vit­
torio Mengotto, vice tesoriere; O-
scar Pennazio, .Attilio Cavallini, Ade­
lino Zanon, Remo Sabbadini, Ro­
lando Rcxelani ed Elio Bulbarella, 
consiglieri; Andrea Pallaro, Desio 
Zen e Vittorio Fabrizi, sindaci. 

Avellaneda 
Le votazioni per il rinnovo del 

Consiglio direttivo del Fogolàr di 
Avellaneda (Argentina) si sono te-

nule il 19 marzo scorso. Questi i 
nuovi dirigenli, che rimarranno in 
carica per il triennio 1972-74; Davi­
de Scian, presidente; Aldo Martin, 
vice presiclenle; Antonio Giardino, 
segretario; Angel Burlina, vice se­
gretario; Gilberto Bianchcl, tesorie­
re; Remigio Cancian, vice tesorie­
re; Gino Cutlini, segretario addetto 
agli alti. Consiglieri effettivi: Ivo 
Fantuzzi, Carlos Polelo, Octavio 
Sempronio, Pio Bortoli, Bieiivenido 
Burlina; supplenti: Antonio Paier, 
Lino Babuin, Octaxio Turrin, Dan­
te Polelo, Hugo Fantuzzi; revisori 
dei conti: Arturo Del Zollo, Davide 
Paier, Vicente Della Ragione. La 
commissione consultiva é stata c-
Iclta nelle persone dei sigg. Fede­
rico Basso, Aguslin Gardonio ed E-
lido Scian. 

Colonia 
Per due anni rimarrà in carica 

tinche il nuovo Consiglio direttivo 
del Fogolàr di Colonia (Germania 
federale). Le votazioni dell'assem­
blea generale del sodalizio, riunila 
in sede il 12 marzo scoi.so, hanno 
dato i seguenti risultati: cav. Alber­
to Passoni, presidente onorario; 
Sergio De Piero, presidente; Carlo 
Vignando, vice presidente; Franco 
Bianchi, segretario; Pierino Pinzan, 
cassiere. Con.siglieri: Lorenzo Pas-
son, Sandro Bovolini, Loretta Vi­
gnando, Agostino Agostinis, Silvano 
Facchin, signora Lotti Krenier. I 
sigg. Ernesto Mauro, Tarcisio Co-
minotlo e Bruno TolTolo .sono sta­
li eletti consiglieri, rispettivamente, 
per le zone di Lohmar, Essen e 
Dusseldorf. 

Zug 
Nuovo direttivo anche al Fogolàr 

furlan di Zug (Svizzera), la cui co­
municazione si limita peraltro a in­
dicare il nominativo di un solo 
consigliere (il sig. Agostino Puntin) 
recando la seguente postilla: «più 
9 consiglieri e 90 soci ». Ma ecco gli 
eletti alle altre cariche: Tarcisio Dal 
Ponte, presidente; Dario Macoratti, 

\'ice picsidente; Bruno Michelin, se­
gretario; Luciano De Stefano, cas­
siere. 

Friburgo 
fi soci del Fogolàr furlan di Fri­

burgo (Svizzera), a termine della 
assemblea per il rinnovo delle ca­
riche sociali, hanno eletto il nuovo 
Consiglio direttivo nelle persone dei 
seguenti signori: Ermes Di Bez, pre­
sidenle; Savino Novelli, segretario; 
Enrico Baiulti, cassiere. Consiglie­
ri: sigg. Diego Deollo, Vando Da­
miani, Luigi Maiolla, Luciano De 
Corti, Salvatore Circelli e Leo Zoz. 

Perth 
Questo il comilalo direllivo per il 

1972 del Fogolàr di Perth (Austra­
lia): presidenle, cav. Regolo Dogano; 
vice presidente e tesoriere, sig. A. 
Clozza; ;icgretaria, signorina Lucia­
na Oliai; consiglieri, sigg. N. Nada-
lini, B. Nadalini, A. Damiani, M. Da­
miani, L. Meneghello, C. Baltigelli, 
L. Callaruzza, A. Clozza e R. Degano. 

Una laurea 
Un gio\ane di San Lorenzo di Sc-

dcgliano, Giuseppe Angelo Chiesa, re­
sidente con la madre a Toronto (il 
padre, purtroppo, è morto nel 1965), 
può fregiarsi del bel titolo di archi­
tetto: si e infatti laureato all'univer­
sità di Gainesvillc (Stati Uniti) a pie­
ni voti. Per di più, ha in animo di 
conseguire una seconda laurea, e per­
ciò studia con passione e con tena­
cia, pur dovendo nel frattempo at­
tendere a un lavoro che lo aiuti a 
raggiungere il suo intento. 

Il lieo architetto Giuseppe Ange­
lo Chiesa lasciò il paese natale dopo 
avervi frequentato la seconda clas­
se della scuola elementare; partilo 
con la madre, signora Elisabetta Pon-
tisso, e con il fratello Mario, raggiun­
se il padre a Toronto, dove proseguì 
gli studi sino al compimento di quel­
li superiori, ottenendo ogni anno ot­
timi voti. All'uniwrsilà di Toronto pri­
ma, e a quella statunitense di Gaine-
sville poi, il giovane diede conferma 
delle sue doti: intelligenza pronta, vo­
lontà ferrea. Ed eccolo ora architetto, 
con soddisfazione sua e della madre. 
Auguri di brillante avvenire. 

/.iative che nel nome della « piccola 
patria » si tengono nell'immensa me­
tropoli americana: il sig. Clemenk' 
Rosa, presidenle di quella Famée e 
tìglio deirindimenticabilc sig. Tran­
quillo Rosa, di Maniago, il quale, 
oltre vent'anni fu, suggerì al com­
pianto scrittore Chino Ermacora, af 
l'avvocato (anch'egli defunto) Gia­
como Cenlazzo — che sarebbe dive­
nuto sindaco di Udine — e a Otta­
vio Valerio l'idea di un'istituzione 
che tenesse uniti i friulani emigrati 
in tutti i continenti: da quel sug­
gerimento, da quell'idea, nacque ap­
punto l'Ente, il quale dunciue è sor­
to dall'alto d'amore d'un lavoratore 
che conosceva le dure strade della 
emigrazione ed era pertanto il più 
pronto ad avvertire la necessità d'un 
saldo e imperituro contatto del 
Friuli con i suoi figli lontani. 

Orbene, il sig. Clemente Rosa co­
munica che la lesta annuale della 
Famée (citiamo testualmente dalla 
sua lettera) « ha avuto un successo 
inaspettato: erano presenli più di 
quattrocento persone, e perciò la 
manifestazione ha dato anche un 
profitto finanziario al sodalizio. \ld 
ciò che conta più di tutto — aggiun­
ge il sig. Rosa — è il trionfo mo­
rale: fu una serata di sano diver­
timento e di gioia profonda. La 
comunità friulana di New York può 
davvero vantarsi dell'avvenimento». 
Subilo dopo la rifiessione, il com­
mento: « Di ciò va dato merito 
alla Famée, che attraverso il lavoro 
assiduo, disinteressato e appassio­
nato del Comitato per le feste, e 
riuscita — come gli anni precedenti 
— a organizzare una delle più belle 
e riuscite manifestazioni della cof 
lettivilà italiana. Debbo dire che la 
nuova generazione si impegna con 
molta passione e con molta lena 
nel promuovere sempre nuove at­
tività, al fine di assicurare alla Fa­
mée uno sviluppo crescente. Sotto 
questo aspello, un indice del buon 
lavoro del sodalizio è dato dal con­
tinuo aumento di soci: il che sta 
a dire che la comunità friulana ri­
conosce quanto la Famée sta facen­
do in una città, come New York, 
dove essa è l'unica istituzione che 
rappresenti degnamente i nostri cor-
regionali e metta in rilievo le loro 
capacità, e assicuri inoltre assisten­
za a quanti ne hanno bisogno ». 

« Si potrebbero menzionare — 
aggiunge la lettera del presidenle 
Rosa — i nomi dei soci più attivi 
e che si sottopongono a maggiori 
sacrifici; ma ai fini dell'imparzialità 
va dello che tulio il Consiglio d'am­
ministrazione merita d'essere elo­
giato per il fattivo lavoro svolto, 
e che sta tuttora svolgendo, per da­
re alla Famée un avvenire sempre 
più luminoso ». 

Bravi, dunque, i soci del sodali­
zio friulano di New York; essi han­
no il nostro plauso e tulli gli au­
guri più cari. 
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BASILEA — Il presidente dell'Ente « Friuli nel mondo » (al centro), che ha ac­
canto il presidenle del Fogolàr locale, sig. Domenico Marangone, rivolge il sa­
luto ai partecipanti alla festa annuale del sodali/io. (Foto Spinosa) 

Con il ritorno della primavera, é 
liadi/.ione applaudire sul palcosce­
nico del Guldendinger-casinò di Ba­
silea danzerini e gruppi folcloristici 
per l'annuale festa del Fogolàr. An­
che quest'anno, in coincidenza con 
l'apertura della fiera nazionale sviz­
zera, la sera di sabato 15 aprile i 

San Gallo: doni 
per i « f urlanuz » 

Una lesta in onore dei bambini, 
figli dei soci, é stata recentemente 
organizzata dal Fogolàr di San Gal­
lo iSvizzei-a): una festa, in verità, 
mollo attesa dai piccoli (ma anche 
dai grandi), i quali sono accorsi 
in fiotta da tutta la zona, portando 
una nota di sana vivacità all'atmo-
slera familiare della nianilesiazione. 
Il presidente del sodalizio, sig. Fran­
co Calludnni, ha porlo il benvenuto 
a lulii, e in particolare ai bambini, 
che per un inteio pomeriggio la 
hanno latta da protagonisti. Essi 
infatti, sotto l'impecabile guida del 
sig. Zanier, che é stato un po' il 
regista di tutta la festa, si sono 
esibiti sul palcoscenico con recite, 
scenette, canti e dizioni di poesie. 
Uno di essi, Enrico, ha tratto dal 
flauto note dolcissime; un altro, 
Norbcrt, ha declamalo con grazia 
e con sentimento i versi di « No­
stalgie » di A. Valzacchi; una bam­
bina, infine, la bravissima Anna, ha 
eseguito alcuni « pezzi » tradizionali 
con la fisarmonica. 

La proiezione di alcuni cartoni 
animali e di un breve film hanno 
anticipalo l'entiata in sala d'un fa­
voloso personaggio cui era slato af­
fidalo l'incarico di clfetluare la di­
stribuzione di doni. E la distribu­
zione é avvenuta, accompagnata 
da parole di elogio per i buoni e 
di esortazione per coloro che fanno 
un po' disperare i papà e le mamme. 

A suggello d'un pomeriggio tra­
scorso in letizia e nel ricordo delle 
belle e care tradizioni del Friuli, 
alcuni canti del coro del Fogolàr. 

nostri corregionali emigrati nella cit­
tà si sono dati convegno per rivi­
vere una volta di più alcune ore 
di friulanità fatta di danze tipiche, 
di canti tradizionali, di lunghe con­
versazioni 

Tra i numerosi intervenuti, vasta 
la partecipazione delle associazio­
ni di nostri connazionali operanti 
nel Cantone e quella delle maggio­
ri autorilà italiane. Fra queste ulti­
me, il console generale d'Italia a 
Basilea, doli. Felice GhioiuUi, il pre­
sidente dell'Ente « Friuli nel mon­
do », il cav. Osvaldo Grava presiden­
te della federazione dei Fogolàrs 
della Svizzera, padre Davide Angeli 
direttore della Missione cattolica 
ilalianti, il sig. Alfredo Rtindazzo in­
caricato dcH'Unaie per la S\izzeia, 
il prete-operaio Arduino Codutti, il 
prof. Lucchitta per l'Associazione 

friulana del Basso Zurighese, i rap­
presentanti dei Fogolàrs di Berna, 
Bienne, Lucerna, Zurigo, Mulhouse 
e del Giura. 

La sciiita si é aperta con l'esecu­
zione dell'inno nazionale italiano e 
di «Un salut 'e Furlanie », cui ha 
fatto seguilo l'esibizione del com­
plesso di fisarmonicisti del club al­
saziano di Saint Louis, che, sotlo 
la direzione del m.o Edy Meyer, ha 
interpielalo egregiamente diversi 
ritmi latino-americani. E' slata poi 
la volta del comples.so alsaziano di 
danzerini, che ha dato vita a un 
insieme di balli giovanili che han­
no entusiasmalo il pubblico, tra­
sportandolo all'applauso. Infine, si 
sono esibiti per la prima volta insie­
me i danzerini dei Fogolàrs di Zu­
rigo e di Basilea, (diretti rispettiva­
mente dal sig. Vittorino Garbino 
e dalla signora Carmen Colonnello 
Comandi, che hanno eseguito « L'in-
vit », simbolcggianle appunlo l'in­
vito a ballare per salutare l'arrivo 
della bella slagione, e « Il cicla-
min ». 11 gruppo di Basilea ha an­
che presentato, con armoniosi in­
trecci, « La furlane » e « La tosca­
ne ». 

Durante l'inlervallo della serata, 
il presidente del Fogolàr di Basilea, 
sig. Domenico Marangone, ha ri­
volto un saluto ai presenti, e in par-
licolare al console, e ha ricordalo 
la recente adesione del sodalizio ;il-
la federazione dei Fogolàrs della 
Svizzera, Iraendone l'auspicio di 
un'allargata collaborazione associa­
zionistica e individuale ai fini del­
l'esame dei problemi migratorii nel 
quadro di quelli della regione Iriu-
lo-giuliana. Dopo aver ringrazialo il 
presentatore e animatore della se­
rata, sig. Alfredo Randazzo (del 
quale ha ricordato la designazione 
a candidalo dell'Unaie per l'elezio­
ne dei lappiesentanti della Svizzera 
in seno al Comilalo consultivo de­
gli italiani all'estero), il sig. Maran-

BASILEA — Un momento delia festa annuale del Fogolàr: si esibiscono, insieme, 
i danzerini del sodalizio friulano locale e quelli del Fogolàr di Zurigo. ( Foto Spina) 

gone ha invitato sul palco il presi­
dente della nostra islituzione, al 
quale ha consegnato, a nome del 
direttivo del Fogolàr, un'artistica 
pergamena con un'affettuosa dedi­
ca rievocante la sua iirinia visita al 
sodalizio friulano di Basilea nel 
1961, e in cui si esprime la gratitu­
dine per quanto da lui fatto ai fini 
della soluzione dei complessi pro­
blemi legati al mondo dell'emigra­
zione. 

Il presidenle dell'Ente ha ringra­
ziato commosso, affermando di aver 
voluto essere presente alla serata 
perchè, a tanti anni di distanza dal­
l'inaugurazione, mantiene vivo e im­
mutalo il senlimenlo d'amicizia e di 
stima per il Fogolàr (il primo sorto 
in Europa, dopo alcuni costituiti in 
Italia), al quale ha con.segnato — 
a nome del presidenle — on. Vitto­
rio Marangone — una medaglia 
d'oro della Camera di commercio 
di Udine quale premio per l'ultia-
decennale attività svolla a favore 
della comunità friulana operante 

Un convegno deWUnaie a Olten 
Si é tenuto lo scorso 26 marzo a 

Olten il conxegno delle associazio­
ni degli italiani in Svizzera indello 
dall'Unaie. Nell'ordine del giorno si 
sollolinea che, grazie alle iniziative 
e agli interventi dell'Unione in sede 
governativa e parlamentai e, i lavo­
ratori italiani all'estero hanno otte­
nuto il riconoscimento di diritti u-
guali a quelli dei lavoratori in pa­
tria per quanto riguarda l'edilizia 
abitativa, un migliore coordinamen­
to e polenziamenlo della scuola ila-
liana e della formazione professio­
nale all'estero, una maggiore e più 
direna partecipazione della base 
migratoria in seno al Comitato con­
sultivo degli italiani all'estero; si 
ribadisce inoltre l'impegno di pre­
sentare una proposta di legge per 
l'estensione del « voto all'estero ». 

Per quanto riguarda le esigenze 
dell'emigrazione italiana in Svizzera, 
il convegno ha ribadilo l'urgenza 
della definizione delle trattative per 
il l'innovo dell'accordo d'emigra-

SAN GALLO (Svizzera) — I figli dei soci del Fogolàr posano per la foto-ricordo 
dopo la festa dala in loro onore dal sodalizio. (Foto Carlotto) 

zione tra l'Italia e la confederazione, 
riconfermando che attraverso esso 
debbono essere risolti i problemi 
della condizione degli stagionali e 
dei frontalieri; ha .sottolinealo che 
deve esseie riconosciuta una mag­
giore libertà di movimenlo dei lavo­
ratori all'inleino della Svizzera, deb­
bono essere date garanzie per il 
ricongiungimento delle famiglie e 
per un'adeguata salvaguardia dei di­
ritti umani e sociali dei lavoratori; 
ha invitato l'Unaie a continuare la 
indagine ira le associazioni per co­
noscere il pensiero dei lavoratori 
italiani sulla questione della sicu­
rezza sociale e delle « cause pensio­
ni », fermo restando il principio 
della tutela dei diritti pensionistici 
e del loro godimento sia in Svizzera 
che in Italia; ha sollecitalo il gover­
no e le Regioni italiane a una piii 
organica e completa politica di as­
sistenza agli emigrali e alle loro fa­
miglie; ha chiesto l'adozione di ini­
ziative per una più tempestiva in­
formazione dei connazionali in Sviz­
zera, e al riguardo ha proposto l'in­
stallazione d'un ripetitore radiote­
levisivo atlinché le trasmissioni del­
la Rai-tv possano essere ricevute in 
lutto il territorio della Confedera­
zione. 

Un emigrato carnico 
arbitro internazionale 

Un emigralo friulano, nativo dì 
Ampezzo, dirigente di una grossa 
industria di pneumatici nell'Ameri­
ca Latina, dopo aver conseguilo nel 
1969 la promozione ad arbitro na­
zionale dello slato di Lara nel Ve­
nezuela, vincendo il premio quale 
« miglior fischietlo » del 1968, è sta­
lo di recenle nominalo arbitro in­
ternazionale. 

Infatti, dall'ultimo bollettino edi­
to a cura della Fifa, nell'elenco de­
gli arbitri internazionali per il Ve­
nezuela, oltre ad altri quattro suoi 
colleghi, risulta il nome di Mario 
Fiorenza (« Posci » per gli amici), 

ex giocatore dell'Us. Ampezzo, emi­
grato nel 1956. 

Negli ambienti sportivi ampezza-
ni la notizia della promozione del 
sig. Fiorenza a « internazionale » 
ha destato viva soddisfazione e 
compiacimento, avendo egli sempre 
nel cuore la Patria, il paese natio 
e in particolar modo la sua gloriosa 
Unione sporitva. 

Due anni fa, in occasione di una 
sua breve vacanza, egli diresse con 
maestria l'incontro amichevole Udi­
nese-Ampezzo, meritandosi gli elogi 
da tutti i tremila presenti. 

nella città. Al presidente del soda­
lizio, felicitandosi con lui e con i 
suoi collaboratori, ha consegnato 
alcune pubblicazioni di carattere 
regionale e una riproduzione di una 
antica stampa a soggelo udinese. 
Segni di riconoscimento per la loro 
opera sono stati pure consegnati al 
precedente presidente, sig. Giovanni 
Ronco, e ai direttori dei gruppi fol­
cloristici di Basilea e eli Zurigo. Nel 
concludere il suo intervento, il pre­
sidenle dell'Ente ha posto l'accento 
su tilcuni attuali problemi del la­
voro italiano all'estero e ha espres­
so l'augurio che le promesse recen­
temente iiianileslate a Udine dal 
capo del governo, on. Andreotti, in 
riferimento all'emigrazione, abbiano 
concreta e non lontana attuazione. 

Ha parlato infine il con.sole gene­
rale d'Italia a Basilea II dott. 
Ghionda si è compiaciuto per la per­
fetta organizzazione della serata e 
ha elogiato la laboriosità dei friu­
lani, dei quali ha ricordato le doti 
peculiari che li distinguono e assi­
curano loro apprezzamento in tutto 
il mondo, da dove desiderano peial-
lio ritornare, anche a distanza di 
molti anni, nella terra natale, ali­
mentando la speranza di rimanervi. 
Ciò potrà avvenire — ha affermato 
il console — quando l'eniigrazione 
« di necessità » sarà bloccata me­
diante investimenti nelle zone in 
cui la manodopera é eccedente, al 
fine d'annullare squilibri economici 
e sociali di cui è necessario non na­
scondersi i pericoli. 

Danze familiari e una lotteria do­
tata di ricchi doni hanno coronalo 
la festa annuale del Fogolàr di Ba­
silea: la dodicesima della serie, 
svoltasi sotlo il segno della più 
schietta friulanità e della più con-
sohmte tiniicizia. 

Depotiti fiduciari 

450.000.000.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli : 

>5 

Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comeglians - Cordenons - Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri . Gemona - Gorizia - Latisana - Maiano . Maniago - Man-
zano - Moggio - Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova -
Paluzz'd - Pontebba - Pordenone . Rivignano - Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede-
gliano . Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol­
mezzo - Trìcesimo - Udine - Vlllasantina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

XI e. 

EMIGRATI 
B A N C A 

per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 

C A T T O L I C A D E L V E N E T O 
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WINNIPEG — Un gruppo di bambini, figli di soci del Fogolàr canadese, durante 
una festa, svoltasi lo scorso 6 marzo, che ha riservato loro la gradita sorpresa 
di gustare i dolcissimi « crostoli » preparat i in abbondanza per la loro gioia. 

Una legge per gli artigiani 
Il bol le l l i i io ulliciale n. 13 del la 

Reg ione Friul i -Venezia Giul ia ha 
p u b b l i c a t o la legge reg iona le 10 a-
pr i le 1972, n. 17, re la t iva al la defi­
n iz ione e al la d i sc ip l ina de l l ' imp te -
sa a r t i g i a n a . La n o s t r a i s t i tuz ione 
ha i nv i a lo a lu t t i i Fogo là r s del­
l ' E u r o p a il t e s to del la nuova legge 
affinché s ia p o r t a t a a conoscenza 
dei l a v o r a t o r i e m i g r a t i , r i l evando 
che e s sa modif ica n o t e v o l m e n t e l'in­
d i r izzo del la legis lazione naz iona le , 
la q u a l e p r e s e n t a c o n t e n u t i for te­
m e n t e r e s t r i l l i v i nei con f ron t i del­
l ' impresa a r t i g i a n a . 

La legge si c o m p o n e di t r e a r t i ­
coli e di un a l l ega to in cui sono 
e lenca t i i m e s t i e r i a r t i s t i c i e t rad i ­
zional i e quel l i d e l l ' a b b i g l i a m e n t o 
su m i s u r a . 

Nel p r i m o a r t i co lo si ch i a r i s ce 
c h e a r t i g i a n a é l ' i m p r e s a che « ab­
b ia p e r s c o p o la p r o d u z i o n e di be­
ni, di n a t u r a a r t i s t i c a o u sua l e , op­
p u r e la p r e s t a z i o n e di servizi , com­
pres i quel l i di cus lod ia , con esclu­
s ione del le i m p r e s e agr ico le o eser­
cen t i a t t i v i t à di i n t e r m e d i a z i o n e nel­
la c i r co laz ione dei beni o aus i l i a r i e 
di esse ; che sia o r g a n i z z a t a dal ti­
t o l a r e con la sua a t t i v i t à , a n c h e 
m a n u a l e , e v e n l u a l m e n t e avva lendo­
si del la col labcj iazionc del con iuge 
e dei p a r e n t i o allini e n t r o il secon­
d o g r a d o », si fo rn i scono pa r t i co l a r i 
i n t o r n o al t i t o l a r e e si p r ec i s a che 
« non c o s t i t u i s c o n o o s t a c o l o al ri­
c o n o s c i m e n t o della qualifica ar t ig ia­

na d e i r i m p r e s a l ' impiego di macchi ­
nar i e l 'ut i l izzazione di energ ia » e 
che « l ' impresa p u ò svolgere la sua 
a t t i v i t à in luogo fisso, p r e s so l'abi­
taz ione del s u o t i t o l a re o in apposi ­
ti locali o in a l i t a sede des igna la dal 
c o n i m i t l e n t e , o p p u r e in fo rma am­
b u l a n t e o di pos tegg io ». 

Il s econdo a r t i co lo d e t e r m i n a il 
n u m e r o del p e r s o n a l e d i p e n d e n t e 
p e r i vari tipi del le i m p r e s e ar t ig ia­
ne e conf igura le c a r a n e r i s t i c h e de­
gli a p p r e n d i s t i ; il t e rzo , infine, ri­
g u a r d a l ' impresa c o s t i t u i t a in fo rma 
c o o p e r a t i v a o in a l t r a f o r m a socie­
ta r i a . 

Nel Fogolàr dì Roma 
Per la festa di mezza q u a r e s i m a , 

i fr iulani res ident i a R o m a si sono 
r iuni t i in un n o t o r i s t o r a n t e la sera 
del lo sco r so 25 marzo , so t to la dire­
zione del c o m m . Alfredo Milocco, 
per la t r ad iz iona le cena d a n z a n t e . 
Vi h a n n o p a r t e c i p a t o o l t r e t r e c e n t o 
p e r s o n e t r a nos t r i coi regiimali e 
loro amic i . C i t i amo il p r e s i d e n l e del 
sodal iz io , avv. Dani lo Sa r logo , il 
s eg r e t a r i o .Maurich, il col. Pascoli , 
il p i an i s t a m.o Plenizio, il giornal i ­
s ta Gr iba ld i , il d o t i . C a r t e r , il rag. 
G r a n d o , il cav. Giubba i , il len. Morel-
lato, la famigl ia Andrcuss i , e un 
follo s tuo lo di gentil i s ignore . Pre­
sen te a n c h e un g r u p p o di nos t r i 
cor reg iona l i del Fogolàr di La t ina 
con a c a p o il d i n a m i c o sig T u r c h e l . 

D u r a n l e la cena, annaffiala da ot­
t imi Tocai e Merlot falli veni re da 
Udine, t r a le p resen t i in sala sono 
s t a l e e le t te t r e s ignor ine , cui é an­
d a t o il t i to lo di « La biele dal Fo­
golàr » e alle qual i sono s i a t e do­
na t e le sc ia rpe con i color i del 
Friuli e la sc r i t t a in o ro , n o n c h é 
un bel l 'orologio qua l e o m a g g i o del 
Fogolàr . 

Ve r so la m e t à della festa sono 
s l a t e r o t t e le t radiz ional i pei i to laccc 
coi i icnenl i r iechi doni olfci l i da dit­
te f r iulane, m e n t r e alla fine sci bal­
di giovani , con le mani d i e t r o la 
sch iena , h a n n o d a t o la sca la ta alla 
g a r a del r i s o t t o ca ld i s imo . La sera-
la é s t a l a a n i m a t a da una s impa t i ca 
o r c h e s t r a che ha s fode ra lo un nu­
t r i t o r e p e r t o r i o di mol ivi vecchi e 
nuovi , d a n d o la p reva lenza ai valzer, 
ai t angh i , alle po lche e alle mazur ­
che, senza t r a l a s c i a r e t u t t av i a lo 
« s h a k e ». A conc lus ione , i cori del la 
t r ad iz ione f r iu lana; né, t ra le villol-
le, po teva m a n c a l e « O ce bici c.j-
scjel a Udin ». 

Australia: reversìbili le pensioni 
Il p r i m o m i n i s t r o a u s t r a l i a n o Me 

Mahon ha a n n u n c i a t o che il go­
v e r n o a u s t r a l i a n o ha dec iso di adot ­
t a re il c r i t e r i o del la t ras fe r ib i l i t à 
del le pens ion i di inval id i tà e vec­
ch ia ia e di r ivers ib i l i t à a n c h e a co­
loro che r i s i edono fuori dell 'Au­
s t r a l i a . 

In re laz ione a ta le a n n u n c i o , il 
s o t t o s e g r e t a r i o di s l a t o on . Bcm-
p o r a d ha r i l a sc ia to la s eguen te di­
c h i a r a z i o n e : « Il g o v e r n o i t a l i ano 
svolge da ann i u n a i n t ensa az ione 
p r e s s o il gove rno a u s t r a l i a n o pe r 
o t t e n e r e la t r a s fe r ib i l i t à del le pen­
sioni sul la b a s e di p r inc ìp i sociali 
o r m a i u n i v e r s a l m e n t e r i conosc iu t i . 

Un buiese nel Sud Africa 

.Z^f-- • • * i \ ^ - ',*?-.'•• ', ; 
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II buiese sig. Emilio Calligaro (a sinistra nella foto) con la gentile consorte, 
signora Giuliana, e il figlio Ivano con la futura sposa, sul piazzale della sua 
nuova e oltreinodo fiorente azienda di autotraspor t i a Germiston (Sud Africa). 

Un lavoratore che in terra d'Africa 
dà prova delle capacità dei friulani 
è il buiese sig. Luigi Calligaro, il qua­
le ha recentemente inaugurato a Ger­
miston, nel Transxaal, i nuovi locali 
della sua ditta di autotrasport i . In 
quell 'occasione, tulli i componenti del 
direttivo del Fogolàr di Johannesburg, 
del quale egli è socio ed entusiasta so­
stenitore, parteciparono a un ricevi­
mento (inlcndianioci, niente lussi: una 
cosa alla buona, ma con il sapore della 
fraternità) nei giardini delia sua a-
zicnda. 

II sig. Luigi Calligaro (Vigiùl per 

gli amici: e ne ha tanti) risiede nel 
Sud Africa da un ventennio: vi arrivò 
con « une valis e mieze » e con una 
voglia matta di lavorare e di farsi 
onore. E quando il lavoro fu sicuro 
e le cose cominciarono ad andare per 
il loro verso, lo raggiunsero laggiù la 
moglie, signora Giuliana, nativa di San 
Vito al Tagliamcnto, e i figli Ivano e 
Loredana. Ormai da anni il nostro cor­
regionale conduce con competenza una 
organizzatissima ed efficiente azienda 
di autotrasport i , la « Colorado Tran-
sport », le cui vetture percorrono in 
ogni senso il continente africano. 

Ta le az ione è b a s a t a a n c h e su u n a 
clau.sola de l l ' a cco rdo di emig raz ione 
e s t a b i l i m e n t o i ta lo-aus t ra l iano , fir­
m a t o nel 1967, che prevedi- lo stu­
dio da p a r t e dei d u e governi del la 
poss ib i l i tà di g iungere a un accor­
do sul r e c ip roco p a g a m e n t o delle 
pens ioni . Nel c o r s o del mio viaggio 
in Aus t ra l i a nel m a i z o 1971 e nei 
con t inu i c o n t a t t i t r a i d u e governi 
c u l m i n a t i nella r iun ione inaugura l e 
del la c o m m i s s i o n e mi s t a del 20 gen­
na io scorso , le r i ch ies te i ta l iane so­
no s t a t e r i bad i t e e m e s s e par t ico lar ­
m e n t e a fuoco. Si dà qu ind i a l t o , 
con vivo c o m p i a c i m e n t o , de l l ' annun­
cio d a t o dal p r i m o Min i s t ro aus t ra ­
l iano il 30 genna io scorso del l 'ap­
p rovaz ione da p a r t e del gove rno au­
s t r a l i a n o di un p r o v v e d i m e n t o sulla 
t r a s l e r ib i l i l à della pens ione di vec­
chia ia a u s t r a l i a n a , di cui non cono­
s c i a m o p e r ò a n c o r a i de t t ag l i . E' 
una m i s u r a i n d u b b i a m e n t e m o l l o 
a t t e s a s o p r a l l u t l o t r a la n u m e r o ­
s i s s ima col le t t iv i tà i t a l i ana res iden­
te in Aus t ra l i a (quas i 800 mila per­
sone ) . Si t r a t t a di un p a s s o essen­
ziale sul la via di u n a più con ip le la 
a rmon izzaz ione della legislazione dei 
d u e Paesi in m a t e r i a sociale che 
t lovrebbe sbocca re , s econdo gli au­
spici del gove rno i ta l iano, in un ac­
c o r d o di c a r a t t e r e gene ra l e in ma-
le i i a di s icurezza sociale che po­
t r e b b e a s s i c u r a r e indubbi van taggi 
al la co l le t t iv i tà i ta l iana in Austra­
lia e cos t i t u i r e un u l t e r io re r a l l o r -
z a m e n l o dei già o t t imi r a p p o r t i t r a 
i d u e Paes i ». 

Uno stabilimento 
a Villa Santina 

Lo sco r so 18 m a r z o é s t a t o inau­
g u r a t o a Villa S a n t i n a il nuovo sta­
b i l i m e n t o del la ••' T e s s i t u r a ca rn i ca » 
rea l izza lo da l la Friulia-Lis, la finan­
z ia r ia reg iona le Friuli-Venezia Giu­
lia, locazioni indus t r i a l i di sv i luppo . 

Lo s t a b i l i m e n t o , con u n a superfi­
cie c o p e r t a di c i rca 1.300 me t r i qua­
d r a t i , é s l a t o c o s t r u i t o pe r la « Tes­
s i t u r a c a r n i c a », az ienda a r t i g i ana 
di Villa S a n t i n a , che, r i l anc i ando 
l 'ant ica a t t iv i t à della t e s s i t u r a già 
f iorente in Carn ia , su telai a m a n o 
p r o d u c e t essu t i di lino, c a n a p a , la­
na e c o t o n e p e r tovagl ia t i , t essu t i 
d ' a b b i g l i a m e n t o , a r r e d a m e n t o e tap­
pet i . 

PERTH (Australia) — La cerimonia della consegna dell'onorificenza al presi­
dente del Fogolàr. Da sinistra a destra: l 'ambasciatore d'Italia, dott . Paolo Ca 
naii; il presidente dell 'Italian club, cav. Cangeml; il neo-cavaliere sig. Regolo 
Degano. (Foto Giiiui 

Due cavalieri a Perth 
Lo scorso 17 m a r z o a Pe r th (Au­

s t r a l i a ) , nel co r so d 'una festosa e 
ins ieme solenne c e r i m o n i a t enu tas i 
nella sede de l l ' I ta l ian Club, l 'amba­
s c i a t o l e d ' I ta l ia , d o l i . Paolo Cana­
li, ha c o n s e g n a t o al sig. Regolo De­
gano , p r e s iden t e del Fogolàr furlan 
di quel la c i t tà , le insegne di cava­
l iere al m e r i t o della Repubbl ica . 
L'onorificenza p r e m i a non so l t an to 
la generosa , ins lancab i l e a t t iv i t à 
p rofusa a favore del .sodalizio no­
s t r a n o , che c o n t a un e leva t i s s imo 
n u m e i o di soci '.'d è un a u t e n t i c o 
mode l lo d'efficienza e di organizza­
zione, m a t e s t imon ia a n c h e l'ap­
p r e z z a m e n t o della Pa t r i a pe r l'ope­
ra che il neo cav Regolo Degano 
ha svol to a favore de l l ' in te ra collet­
t ivi tà i ta l iana nel capo luogo del 
Wes te rn Aust ra l ia nei ven t ' ann i del­
la sua p e r m a n e n z a nel « nuov i s s imo 
c o n t i n e n t e ». 

Va d e l l o , pe ra l t ro , che la cer imo­
nia é s t a l a d o p p i a m e n t e festosa e 
significativa p e r la c o m u n i t à friu­
lana: infat t i , le in.segne di cava l i e ie 
al m e r i t o della Repubbl ica i ta l iana 
sono s t a t e consegna l e a n c h e a un 
a l t r o n o s t r o co r reg iona le , anch 'e­
gli socio del Fogolàr di Per th , del 

qua l e é anzi un a s s iduo collaboia-
lo re : il t enore Giuseppe Beitinazzo, 
na t ivo di C o r m o n s , c o m p o n e n t e del­
la c o m p a g n i a de l l 'Opera del We­
s t e rn Aust ra l ia e u n o dei principali 
c a n t a n t i del t e a t r o La Scala di Mi­
lano, j 

Alla mani fes taz ione e r a n o pre­
sent i le maggior i a u t o r i t à cittadine, 
i r a p p r e s e n t a n t i delle is t i tuzioni ita 
l iane e c i rca se icen to pe r sone , tra 
le qual i p a r l i c o l a r m e n l e numeros i i 
soci del Fogolàr , che nel cavalierato 
confe r i to al loro p r e s i d e n l e e a un 
loro a m i c o h a n n o g i u s t a m e n t e vi­
s to d u e r i conosc iment i che onorano 
il sodalizio. 

Al cav. Regolo Degano e al cav. 
Giuseppe Ber l inazzo le più vive fe­
licitazioni e i p iù cordia l i auguri 
de l l 'En te « Friuli nel m o n d o » e del 
n o s t r o g iornale . 

l E G G E T E E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

UDINE - °alazzo della Sede centrale 

CASSA DI RISPARMIO 
di UDINE e PORDENONE 
FONDATA NEL 1876 

Cas 
SEDE LEGALE E DIREZIONE GENERALE IN UDINE 

Post. n. 287 Cenlr. - Tel. n. 54.141 - Telex 46.154 C R Udine 46.16 CRUP Est 

SEDI: 
UDINE - Via del Monte, 1 
AGENZIE DI CITTA' IN UDINE 
N. 1 - Via Gemona, 43 
N. 2 - Via Volturno. 18 con servizio di 

cassa al mercato ortofrutt icolo 
N. 3 - Piazzetta del Pozzo, 3 
N. 4 - Piazza Venerio, 4 
AGENZIE DI CITTA' IN PORDENONE: 
N. 1 - Viale Trento, 10 

PORDENONE - Via Mazzini, 2 

FILIALI: 
Aquileia. Brugnera, Cervignano. Cisterna. 
Cividale. Codroipo. Latisana. Lignano 
Sabbiadoro. Maniago, Marano Lagunare. 
Mortegliano, Palmanova. Sacile, San Da­
niele del Friuli - San Giorgio di Nogaro. 
San Vito al Tagliamento. Spil imbergo. 
TolmezzO-

DATI AL 31 DICEMBRE 1971 

Patrimonio L. 
Fondi amministrati L. 
Beneficenza erogata dalla fondazione L. 

5.310.883.979 
166.825.010.941 

2.300.480.921 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 
CORRISPONDENTI IN TUTTO IL MONDO 

PER LE VOSTRE RIMESSE, PER I VOSTRI DEPOSITI SERVITEVI DI NOI 
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QUATRi CJACARiS SOT LA JUAPE 

LIEINDE DAI ALPINS 
Slelulis che vivcis lassù, lontaiiis. 
dulà clial rive il zemi. .<ól. dal \ Int. 

cjalatil a vài. scoltait, che un gtiiàf, si sint. 
sun di cjampanis! 

1 liri alpins "e tòrnin di ogni bande. 
la pittine sul cjapiel e il pàs ben sali: 
jè un aquile, svolaiit. cun lòr. pi adàlt . 

che ju comande: 

son dal Friùl . da Cjargne. da citline: 
da r.\friche e da Grecje " vègnin-sù. 
dai cjanips de Russie: Ut ju cognòs tu . 

o Moni Cjanine! 

Son chèi de « Julie », i tiéi alpins, o Italie, 
che san lis stradis di dut quanl il mont : 
son sparnizzàz pardut . ma. simpri pront . 

il cùr noi sbalie 

e "1 tome a lis sós « stelis »... E tu, scolte, 
mari, la vòs che ven su dal to sane 
tal hii.sinór dai |)ins. cui vint. a piane 

come une volte... 

No sta a vai. frutin: une « stelute », 
quan' che la néf dut 'e laponarà. 
intór di un fogolàr *e nizzarà 

la to seunute. 

k\ ven. cui ajarin ch'ai sofie a sere. 
il spirt dai (( \ecjoz ». sclet. che mai noi miJtr: 
i uèz pai mont e, su pai crez, il cùr 

dai muarz in nere.. . 

Stelutis che vivèis lassù, lontanis. 
cumò cun ualtris son in mil e mìl 
e la lòr vòs nus ven come dal eli 

cu lis cjampanisl 

TONI DELUISA 

Fra i paesi della montagna friulana, Luscvcra è certamente uno dei meno noti, ma non per ciò meno belli. Di esso, 
ecco un suggestivo particolare. (Foto Lo Presti) 

La religjon di Gargagnà 
Doman, la solite mcssLilc es 

vot e la solite funzionate es 
cine. 'O disarìn lis lataniis dai 
Sanz parvìc de ploe, che, tra 
soreli di canicole e aiar, 'o vin 
la taviclc dule arside, ch'c tcn-
sù lis mans. 

Anzit, cumò elio' mi visi, a' 
son stadis quat t i o cine lemi-
nis a mutivàmi che si vates di 
fa, par chel coni, un frcghenìn 
di rosari ogni sere, finlremai 
che no PUS ven une buine rifrc-
scjade. Parcèche — mi àn dit — 
lór a' son stufis di cori, cui 
sborfedór, de fontane al ort e 
dal ori 'e fontane par bagna 
il lidiìc, i brociti, i savórs, la 
cevole, i cudumars e sao jo ce 
altris mindùsiis. Pobcn, 'o disa-

lin il rosari ogni sere, a sco-
menzà di lunis. 

Ma viodeiso cemùt ch 'c seis 
vualtris sul cont de religjon! Us 
ven dongje la sen di preà dome 
quan'che 'o viodeis in pericul 
un intcres o la salùl o la bulti i-
ehe. Finlremai che dut al va 
ben, nancje no s'impensais dal 
Paron; apene che ale al scanti­
no, US nas dcntrivìe la devo-
zion e 'o erodeis ch'ai basti ru-
mià quatri avemarìis par che il 
Signor e la Madonc a' siàrin i 
vói su dutis lis vucstris tri-
stèriis e lis vuestris carognadis, 
e a' spesscin. a contentàus. 'O 
calcLilais che i paternòstars e lis 
avemarìis a' sein moncde a va­
lor stabii, tan'che lis cjartis di 

Une conte furlane : CHE DES OCJUTIS 
E' erin tre ocjutis e e' àn dite: 
— Anìn a nolis! 
E un'atre 'e à dit: 
— Ma guai ch'i cjatèdin el lóf! 
— 'O iin di che bande di ca... 
E alore e' cuèin chestis nolis e 

dopo e' àn dite: 
— Cimùt vino di fa a là a cjase?! 

E' àn cjatàt un omcnut ch'ai à 
ài sèi stài come un mago: 

— Cjalàit! Jo US fàs fa une cja-
sute di len e vuàtris j vàis dentri! 

More, quant ch'e je pronte, le 
prime 'e dìs: 

— Lassali ch'j provi jo se si sta 
ben dentri... 

'E va dentri, si siere e 'e lasse 
sós sùrs difùr, par che les mangj 
el lòf. Alore al tome a comparisci 
chcl omp ch'ai ere come un nanut... 
e lór e' vai vin e lui al dìs: 

— Parcè valso? 

— J vin pore dal lòf! 

— Us ài pur fat le cjasute! 
— 'Ne sur 'e je lade dentri. 
— Alore US fasarai une di clap! 

Alore ur 'e à fate, ancjmò di clap; 
'e je lade dentri le seconde e si è 
sierade dentri ancje che, e 'e à las-
sade difùr le pizzule! E alore che 'e 
vaivc, poarinc, disperade... Al tornc 
el nanut: 

— Parcè vàistu? 
— Mès sùrs si son sieradis den­

tri e mi àn lassade difùr, bcssole... 

— Poben, Ti fasarai ben jo une 
cjasute di fiàr, jo! 

E alore 'e à fate chesie cjasute... 
(paiceche erin robes ch'e compari-
vin di un moment a l'atri, parcèche 
lui al ere mago...). 

— No sta viarzi a dinissun, par-
ceche fra dis minùs el lòf al è chi... 

E alore al rive el lòf e al à dit: 

— Ocjute, ce biele cjasute che 
tu as! Mi viàrzistu ch'o soi plen di 
frét che no puès pui sopuartà... 

Lór no savevin ch'ai ere el lóf... 
le prime 'e viarz e lui le à mangjade, 
interie; e dopo al va de seconde e 
ancje che le supliche, le scongjure 
fin ch'j viarz, siche le à mangjade 

ancje che. Dopo al è làt de pizzule, 
ch'e veve le cjasute di fiàr, ma che 
no è stade stupide: no j à viert. 

Alore lui, ch'a 'n' veve dòs te pan-
se, che les veve glotudes intèries, 
al veve 'ne pansone cussi, ve'! Si 
pon daùr le cjasute di fiàr e al dìs: 

— 'E ven ben l'ore che mi viarz! 
Intani 'o digjerìs chés chi! 

E alore lui al durmive e al ron-
ceave e al capite el nanut. 

— Sini, pò — dissàl — àtu vio-
dùt ce fin ch'e àn fate tòs sùrs, 
che ti àn siarade difùr?! E cumò e' 
son dutes dòs te pansé dal lòf. Viarz 
e ven fùr che cumò el lòf al duàr — 
dissàl — e jo culi 'o ài lis fuàrpis 
e j tàin le pansé... 

E alore, tra el nano e le ocjuie, e' 
àn taàde le pansé e les àn tirades 
fùr... 

— Vedéso — disse — la cru-
deltàt ch'o vès vùde cun vuestre 
sur!... Savèso ce ch'i vés di fa cu­
mò? J emplàis le pansé di clàs e 
dopo je cusìs! 

E alore e' àn tacàt a puartà dentri 
clàs, e dentri te pansé, e dopo lu 
àn cusìt, e dopo al à dite el nano: 

— Vàit dentri dutes tre te cja­
sute di fiàr e lì no stét a jèssi fin 
doman ! 

E alore, cjoh!, el lòf al durmive; 
quant che si è sveàt, al va par jevà 
su e al fase ve: 

— Jh!. . . Jh!. . . 

E si girave di ca e di là. 
— Ce pesantes ch'e son di di-

gjerì!... 
E alore lui al à dite: 
— 'O voi a bevi un po' di aghe 

(ch'ai ere un lago ch'ai passave lì) 
par viodi se, cui bevi, 'o puès di-
gjerì... 

Al è làt a bevi sul òr da Paghe... 
al è colàt cui pés dai clàs... e si è 
neàt. 

Che lì 'e à un significai: le ven­
dete ch'e je stade, e chel mago che 
les à salvades! 

da Racconti popolari friiilioii 

di ANDREINA CICERI 

mil. Co si va te buteghc, si poc-
jù la cjarte di mil sul banc e 
si cjape-sù il gjenar e, magari, 
si spicte ce ch'ai ven indaùr 
di bezzins. Cussi 'o pensais di 
fa ancje in glcsie: tantis ave-
marììs e tantis graziis prontis e 
involuzzadis; tantis salveregjnis 
e vie lis ruis de verzo; tane ' 
deprafundis e jù un scravaz di 
ploe; une pari di rosari e vie il 
buinz cun dut il sborfedór... No­
mo? Ce zòvie la religjon se no 
à di sparagnàus un pocjc di fa-
ture o di bagnaus la verdure, 
o di faus passa i ramàtics, o di 
judàus a là dal cuarp? Ce stano 
a fa la Madonc e Sant 'Antoni, 
se no son bogn di fa la part dal 
miedi e dal spiziàr e de comari , 
se no LIS mandili un terno al lot, 
se no jùdin la clocje a ciuci 
une covade, e la vacje a puar tà 
al t imp un vigjel? 

Betute la Stuar te 'e mandave 
ogni setcmane so cusine, ch'e 
va a cusì a Udin, tal buteghin 
dal lot a zujà tre numars , e a 
Madonc di Grazie a meti Lin 
francLtt te Cassole: par tre o 
quatri mès no j jè vignùt nan­
cje un freghenin di ambo, e jé 
no mei plui pìt in glesie. Che-
ste 'e sarès la religjon di Garga­
gnà: religjon di rivindiculis, bu­
teghc di cagneris, trafic conti-
zàl sLi pai déz di pizzui intercs 
dal tacuin o de panarie... E al è 
dibant prat indi di miòr in chest 
bici pais. 

Poben, 'o disarìn i rosaris par 
che la Madone e « padre Pio » 
Lis sparagnin il sborfedór... 

E cun cheste us doi la buine 
sere. 

PRE BEPO MARCHE! 

LEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 
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La storie dal urinai 
L'urinai al è siàt une des inven-

ziòns plui antighis e che plui e' àn 
duràt tal mont. Si pò calcola che 
fin dal tre mil prin di Crisi — e 
inalore al ven a stàj par cine mìl 
agns di file — l'urinai al à regnai 
tes cjasis di dut il mont. Fintremai, 
par sei pricis, tal 1961 che i Rus e 
i Mericans a' àn mandai i prins trò-
tui tor de tiare, fn che volte la int 
si son dismenteàz a colp dal urinai 
e ancje si pò capìju, parvie che une 
grande invenzion 'e fàs dismenteà 
che altre. Ma fintremai tal '61, ven 
a stàj par cine mìl agns, l'urinai al 
jere une des robis plui in viste tes 
cjasis e simpri tai faz e tes peraulis. 
Al jere rivàt a utignì un tal riuari, 
che la int lu clamavin vàs di gnot 
s'al jere di crep, e alore al semeave 
il vàs des rosis, bocàl in onòr dal 
bocàl ch'ai ten il vin, blanc o neri 
ch'ai sei; e parfin viulin pai sun 
ch'ai dave tanche un sirument di 
musiche, s'al jere di bande. A pro-
posit di musiche, ce jerial che si 
strucjave sul cjàf di un o doi fantaz 

ch'a siavin fasint la serenade a une 
faniazzine? Nome l'urinai! No la 
fantate, s'iniini, ma so mari o une 
viele agne vedrane che si cjate sim­
pri les cjasis. E par dà la misure 
dal savé-fà di une zovine ch'e sta 
par là a marìi, no si disiai che no 
sa nancje puartà-fùr l'urinai? E a 
une niivizze no s'impromèiial pes 
gnozzis un urinai cui spieli? E se 

Istàt scjarnìde 
Istàt scjarnìde 
fune lùs ch'a livèle 
plantis e pinsìrs. 
Sul fìl 
traviàrz la Fele 'e cor 
'ne cìdule di lénz. 
Lùsignis di peraulis 
'e si pòin su 'ne cise. 
Rosse 
la lune a' madurìs 
sul ramàz da la sere. 

MARIO ARGANTE 

La sizilùte 
a MELMA 

Une pizzule bièle sizilùte 

sbatùde par u n fuàrt colp di sejòn. 

a pògni 'a l e vignùdc. puàrc frùte. 

su la rùspie piane dal me balcon. 

Come lis fueis dal pòi jè 'a tremàve 

la puàre bestiùtc pai sgurlon, 

par il vint ca d'ogni bande al soflàve, 

pa r la póre di là a sbrodolòn. 

Pò quant in ta mes mans jo la jai tuèlte, 

cun buine grazie, pò no fa gi mài , 

'o ja i s intùt c imùt bateve a svelte 

il curisin di chel pizzui nemàl . 

Jai scomenzat indalòre a s"cialdàlu, 

stronfant gi propi aduess dut il me fiat, 

e cussi lant — e pò cui ciarezzàiu — , 

ve '1 miràcul : al si je repelàt. 

E coi vogluz lusinz, ca mi cialàvin, 

pareva c'al disès: cumò stoi miòr, 

e apène fur des mans ca lu siaravin, 

petànt un strit, al svuàle coiue un siór. 

Sigùr — pensai — la bièle sizilùte, 

ca ja desmenteàt il mài pa.ssàt, 

starà aromai in ce terihil Iute 

par là do" ca 1 instint jà comandai . 

In-pìt di là lontan, di handonami, 

je r è restàde buine a me daprùf, 

par no vele cussi un dolor puar tàmi . 

Pa r chist regàl mi soi gioldùt di gnùf. 

'ne lunge file d 'agn vin discanàde 

jù da dàspe dal t imp ca no ja fin, 

da che zornade propri Irop sfondràde, 

co lis mes mans "a foriti squasi un grin. 

A te uèi s impri ben nié sizilùte, 

entràde ta me vite col sejòn, 

tu ses restàde simpri la me frùte, 

tal bru t , tal trist, m a anele in tal bòn. 

FRANCO DE GIRONCOLI 

(Dalla raccolta La plùe le pìnede (edizioni di « Ini furlane ») 

un al fàs une brute indigjestion di 
aniàirie, par esempli, par di trop 
mal ch'ai è stài, no disevial di ve 
riscjàt di resta sul urinai? E i fruz 
tai lòr zùcs di matine, ch'ai è un 
afàr tignìju adun, no finissino cui 
melisi un urinai sul cjàf? E co a' 
zuèin di nere, no ur servial di elmel? 
A proposit di ucre, i todescs aula 
sono làz a cjoli il model par chel 
afàr di fiàr che imo uè si tnèlin sul 
cjàf? Mi visi di un fruì di Segna 
sentàt sun lune bancje dal tram 
d'in che volte dut fassài il cjàf tan­
che s'al vès rot il crànio. Noi slave 
fér un moment, chel mostro; e so 
mari j petave cu la ombrene su lis 
fàssis che anzit un siòr al pensà-ben 
di dij: « Ma siore, no al vondc mài, 
chel frut! ». « Eh, siòr » j à rispuin-
dùt che beade « m'intini ben me, 
jo! ». E nus à coniade la pantumine. 
Il frut si jere fracàt sul cjàf un uri­
nai e noi jere plui rivàt a gjavàsal. 
'E veve clamai il miedi, il gue, il 
fari, il maniscalc: nie di fa! Cumò 
'e lave a Udin a prova là di un spe-
zialist. 

Dopo cine mil agn di storie, l'uri­
nai noi veve imo finide la so mission 
tal mont parcè che se fin tal '61 al 
veve servii drenti tes cjasis, dopo 
d'in che volte par un picz si lu à 
cjatàt fùr des cjasis. sul piùl, tal 
curili, tal ort. In ponte di un bachet 
sul strop dal lidric, o sul cjàf dal 
spavcntcpàssaris tal cjamp dal for-
mcnt, o sui cops a fa di cjapiel a 
une nape, o leàt a un mani par tirà-
fùr il còmut de vascjc o ca o là, 
insumis, par dut si lu viodeve, l'uri­
nai. Picjàt sul fìl tal curtìl o pojàt 
sul antìl des puartis, o sul balcon, 
plen di tiare e cu lis rosis drenti, 
canelons o parigjns che lis sioris si 
sbàssin a nasàlis disìnt: « Tiirai, 
comari, ce bonodòr! » 

Cumò invezzit, a vot agns di 
distanze dal svòl dai tròtui tòr de 
tiare, l'urinai no si lu viòt né drenti 
né difùr des cjasis. E dut parvie dai 
masse argagns che i tròtui a' vevin 
cjamàz pareniri; che pai urinai noi 
jere plui puest e alore di lui nancje 
discori: uè noi use plui. E cussi les 
cjamaris no usin nancje i sgabei che 
cun lui a' jerin in parinlàl parvie 
dal odor. 

E uè, pò, che cun chel afàr dai 
tròtui a' son rivàz te lune, 'e àn 
dite che corint tal dret, si podarès 
ancjemò servisi di lui, ma che par-
vie dai zìrs intòr dal mont, l'urinai 
al sarès stàt un berdei, un iniric, 
eco. Che i omps ch'a son drenti, si 
saressin dut spandùt intòr. 

ALAN BRUSINI 

Questa bella foto, scattata a Latina in occasione d'una mostra personale del 
pittore lolmezzino Arturo Cussigh, fissa un momento particolarmente simpatico 
della cerimonia: la piccola Giorgia, nipote del nostro conterraneo len. col. Egone 
Sottocorona, porge un mazzo di lìori alla gentile consorte del prefetto di Latina, 
dott . Gaetano Napoletano, che ha inaugurato la rassegna e si è intrattenuto 
a lungo e cordiale colloquio con l'artista e con il pubblico presente alla rassegna. 

Flocs di poi 
La vere dal nono 

I nevodùz e' son due' intór 
dal nono ch'ai è avilil parcèche 
al à piardudc la vere, ch'ai ve­
ve tal del. « Cemùt la atu piar-
dLide, nono? ». « No sai nancje 
jo! Savcso cemùt ch'c je: vi-
gnìnt vècjos, i d'}s si strènzin 
e alore 'e saltc-lùr. 'O varès vùt 
di melile in lai polcàr! ». 

La pòre dal gjat 
Palone Ide 'e sta mctìnt a 

sujà un pòcjc di robe lavade e, 
quan'chc 'e picje sul fil il gru-
mài rós, il gjat al scjampe-vic 
come une sactc. Ce \ c \ i a l ? Al 
'ere il gruniàl che jè j svinlu-
làve ben e no mài pc schcnc 

PORDENONE — Un'immagine del centro cittadino, a dociinieiita/ione del 
rapido sviluppo che ha caratterizzato nel secondo dopoguerra il capuJuogo 
della Destra Tagliamento. (Foto Fabrizio) 

Ogni \ol tc ch'ai jentrave in cja­
se e jè no voleve viodilu dentri. 

Lavór di picon 
Bepo al è dut sudàt a viarzi 

il fossàl par tira-dentri l'aghe 
in cjase e Checo j fàs nome 
piardi t imp cu lis sós solilis 
cjàcaris. « Tu fàsis miór a ju-
dami, ve', invèssit di tabajàmi 
tant », j dìs sustàt Bepo. « Par-
cè-no — j rispuìnt Checo — se 
il picón al \ è s nome il mani ». 

Sul durmi I 
Ogni dì a buinore Nando e 

Virgjnie e' àn di tichignàsi par 
vie dal diirmi. Ognun al sosten 
di ve durmìt pòc, disint a chel 
allri di ve ronfàt dute la gnot. 
« 'O soi stade dismòte a lune », 
'e sberle Virgjnie! — E Nando, 
pront: « Sii, tu às pur di polsà 
ogni tant! ». 

GUIDO MICHELUT 

MI PLAS AMAR 
Jiicliin al enlre ta l'ostarle e 

al ordene un cafè. Po al tacite 
a meli zìicar: un cucfarin, dot, 
tre, niìf, dìs. Il paron lu cjak 
di Stuart. 

Alore Jticliin al héf fìt il cafè 
cence nancje messedàlii, sì eh 
j reste dut il zticar dapìt de 
cjcare. fi paron al proteste; | 

«Sint pò, Jucìtin; parcè noi 
astti nancje messedàt il zìicar?>. | 

«Oli, sint ino: se a mi mi' 
plàs amar, ce ti interesial a ti?i>. 

file:///priic
file:///c/ial
file:///oltc


.aprile 197 FRIULI NEL MO.NIK) Pag. 9 

Ina continua azione promozionale 
delle quattro Oamere di commerdo 

Si e r iunito a POICIL'IIOUC il consi-
oliu dell'Unione regionale delle Ca­
mere di commerc io , i ndus t r i a , ar t i ­
gianato e ag r ico l tu ra del Friuli - Ve­
nezia Giulia. Vi h a n n o p r e s o p a r t e 
i quattro pi 'esidcnti c a m e r a l i : gcom. 
Delio Lupieri di Gorizia , avv. Glau­
co .Moro di Po rdenone , d o l i . Roma­
no Caidassi di Tr ics le , prof. Vil lo-
rio Marangone di Udine, con i ri-
.spellivi scgrelar i general i ( d o l i . Ber-
iclazzi, dot t . Poli, d o l i . S t c inback , 
.inelic in veste di s eg re t a r io gene­
rale dell 'Unione, e do t t . Zu rco ) e 
il funzionario de l l 'Un ioncamere (ra-
aionier Rota ) . 

Dopo un indir izzo di s a lu to al neo-
detto pres idente del l 'Unione, avv. 
Glauco Moro, e la n o m i n a del nuo­
vo vicepivsidonlc nella p e r s o n a del 
«eom. Lupieri , il consigl io ha ini­
zialo la d i scuss ione dei vari pun t i 
all'ordine del g io rno . 

Dopo a \ e r a l f ron ta to i p r o b l e m i 
strutlurali del l 'Unione, il consigl io 
• passalo a l l ' e same del p r o g r a m m a 
d'altivilà pe;- l ' anno 1972. Ri levata 
la neeessiià di forn i re ai c o m p o n e n -
li organi regionali un p a r e r e del le 
allegorie economiche in m e r i t o al­
le scelte del p i ano u r b a n i s t i c o re­
gionale, si è s t ab i l i to di p r o e e d e i e 
all'elaboiazione d 'un d o c u m e n l o che 
dovrà espr imere le osse rvaz ion i e le 
proposte un i t a r i e delle C a m e r e di 
commercio su ta le de l i ca ta m a t e r i a . 

L'Unione c o n t i n u e r à a n c h e que­
st'anno l 'a t t ivi tà di p r o m o z i o n e in­
dustriale e c o m m e r c i a l e a favore 
dell ' insediamento nella regione di 
nuove iniziative p r o d u t t i v e e dell 'ac­
quisizione di nuovi m e r c a t i d 'espor­
tazione e di co r r en t i di i ral l ìco. 

Sarà o rgan izza la una miss ione di 
operatori regional i in Svizzera, con 
visite alle associazioni di ca t egor i a 
e alle pr incipal i az iende, per u n a 
iniensilicazione degli accord i di coo­
pcrazione p r o d u t t i v a e di fo rn i tu ra 
nà settori m e t a l m e c c a n i c o , tessi le 
i: marmilero. Pe r i n c r e m e n t a r e le 
esportazioni di p r o d o t t i a l i m e n t a r i 
tipici della n o s t r a regione sul mer­
cato tedesco, s a r a n n o pres i c o n t a t t i 
col consulente di A m b u r g o , p e r la 
realizzazione di una m o s t r a gas l ro -
nomica. 

L'intensificazione delle espor taz io­
ni verso l 'Austr ia s a r à l avo r i l a da 
una massiccia pa r t ec ipaz ione di ope­
ratori regionali del s e l l o i e mobil ie-
10 alla p ross ima fiera a u t u n n a l e di 
Vienna e m e d i a n t e r a l l e s t i m e n t o di 
piccole m o s t r e specia l izzale nei d u e 
locali di Vienna anness i alla T r i e s t e r 
Verkehrsstelle. Si c e r c h e r à a n c h e di 
slabilirc, a t t r a v e r s o a p p o s i t e inda­
gini di me"ca to , t u l l i i se l lo r i del­
la produzione reg ionale che g o d o n o 
delle più favorevoli p ro spe t t i ve di 
assorbimento da p a r t e dei d ivers i 
mercati europei . 

1 rapporti di co l l aboraz ione a li­
vello tecnico - e c o n o m i c o con le vi­
cine regioni jugos lave s a r a n n o per­
fezionati a t t r a v e r s o r iun ioni con 
rappresentanti del la C a m e r a pe r l'e­
conomia di Lub iana e con la par­
tecipazione alla l ie ta a u t u n n a l e di 
Zagabria che p o t r à esse r c u r a t a dal­
l'Unione qua lo ra si r i scon t r i un no­

tevole in te resse da p a r t e di iitinic-
i'(,si o p e r a t o r i . 

In vista del p rogress ivo realizzar­
si della C o m u n i t à economica euro­
pea, l 'Unione ha avve r t i t o l'esigen­
za di a \ v i a r e più s t r e t t i l 'apport i 
con la C E E pe r o t t e n e r e ogni possi­
bile van tagg io pe r il Friul i-Venezia 
Giulia, specie nel c a m p o dei con t r i ­
but i finanziari p e r le r iconvers ioni a-
z icndal i . Una delegazione di espo­
nent i camera l i d o v r e b b e a tale sco­
po recars i a Bru.xelles p r i m a delle 
Ie l le es l ive . 

D u r a n t e l ' anno sa r à a n c h e orga­
nizzato il te rzo « convegno a n n u a l e 
sul le comunicaz ion i ae ree Ira il Friu­
li - Venezia Giulia e i Paesi limi­
n o l i », nonché un convegno di ca­
r a t t e r e e c o n o m i c o la cui p r e p a r a ­
zione è s t a t a at l idata alla C a m e r a 
di c o m m e r c i o di Gorizia. S a r a n n o , 
inol t re , c o n d o t t e le azioni più oppor­
t u n e pe r o t t e n e t e dagli o rgan i com­
pe ten t i un p o t e n z i a m e n t o delle at­
t r e z z a t u r e regional i per la nau t i ca 
di d i p o r t o , t u t t o r a g i a - . emen le ca­
ren i i. 

E ' nostra ferma eonvinzione ehe le frasi fatte, le detìnizioni accettate come 
buone una volta per tutte, vanno categoricamente respinte. Ma, sinceramente, 
chi potrebbe negare che la definizione di « perla del Friuli », riferita a Tarcento, 
non fa una grinza? (Foto Di Leno) 

Sta sorgendo a Ponte San Quirino 
il complesso ''Danieli - Natisone^^ 

A P o n t e San Qui r ino , nella zona 
indus t r i a l e del c o m u n e di San Pie­
t r o al Na l i sone , si è svol ta il 20 mar­
zo, in occas ione del la p r i m a convo­
caz ione de l l ' a s semblea dei soci delle 
otlicine m e c c a n i c h e « Danieli - Nali­
sone », u n a vis i ta di a u t o r i t à , a m m i -
n i s l i a t o : i e o p e r a t o r i eonomic i al 
nuovo c o m p l e s s o indus t r i a l e che è 
in a v a n z a t a lase di cos t ruz ione . 

La visi ta al m o d e r n o comples so , 
che c o p i e u n ' a r e a di t r emi l a me t r i 
q u a d i a t i , è s l a t a fa t ta so t to la gui­
da dell ' ing. Danieli , a cui è legala 
l ' inizialiva, e del l ' ing. Giacomuzzi -
M o o i e che ne d i r ige rà p r a t i c a m e n t e 
l 'a t t iv i tà . 

E r a n o p re sen t i il s o t t o s e g r e t a r i o 
Toros , il p r e s iden t e della Provincia 
Tore l lo , il p r e s i d e n l e della Friulia-
Lis avvoca to Gioffrè, che e ra accom­
p a g n a t o dal vice d i r e t t o r e rag. Ga-
lopin e dai funzionar i ing. Barb ina , 
do l i . Cancian i e do t i . T a m a r o , il se­
g r e t a r i o p rov inc ia le della De Stel la 
con il prof S a n t u z e Adr iano Bia-
su t i i , il c o m m . Landini della Sa l au , 
il d o l i . Mal ignani , il d i r e t t o r e del lo 
Ullìcio provinc ia le del lavoro do t t . 
Sbuelz , la do t i . Mareschi-Daniel i , lo 
a s s e s s o r e provinc ia le Specogna , il 
s i n d a c o di San P ie t ro prof. Jus sa , 
di G r i m a c c o Zufferli, di Drenchia 
N a m o r , di S i r e g n a P redan , di San 
L e o n a r d o Sidar , di Pulfero cav. Dor-
bolò, il consigl iere p rovinc ia le cav. 
Adami , il cav. Diego Meioi , nume­
rosi lecnici della Danieli di Bu t l r i o 
e i soci della Daniel i -Nat isone. 

Il nuovo complesso , che p resumi ­
b i l m e n t e inizierà la sua a t t iv i t à nel 
p ; o s s i m o luglio, o p e r e r à nel s e t t o r e 

meccan ico e in m o d o p a i l i c o l a r e 
pe r la p roduz ione di special i mac­
ch ina r i pe r la lavoraz ione di metal l i 
fer ros i e non, e per la t r i f ì la lura de­
gli s tess i . 

L ' inves t imento , pe r le sole s t rut ­
tu re , è de l l 'o rd ine di c i rca .SOO mi­
lioni, con la pa r t ec ipaz ione al 2.S 
pe r c e n t o della Friul ia . 

Dopo una visita ai c a p a n n o n i , nel 
c o r s o di un i ncon t ro conviviale a 
San P ie t ro , il s i n d a c o Jussa , nel por­
gere il s a lu to a n o m e di tu l l i gli 
a m m i n i s t r a t o r i della zona, ha rin-

*. '-^«' 

In qualunque stagione dell'anno, il santuario di monte Lussar! è un approdo 
della fede. (Foto Ghedina) 

Contatti 
per 

Coccau 
Due fatt i nuovi nel p r o b l e m a del­

l ' au to s t r ada Udine-Tarvis io: un in­
c o n t r o fra l ' assessore regionale ai 
lavori pubbl ic i M a s u l l o e il mini­
s t ro dei lavori pubbl ic i F e r r a r i Ag­
gradi , in m e r i t o a l l ' e s tens ione della 
concess ione alla Soc ie tà a u t o s t r a d a ­
le da Tarv i s io a Coccau; un ul ter io­
re p a s s o verso la p roge t t az ione del 
c o m p l e s s o delle a t t r e z z a t u r e di con­
line del val ico. 

A q u e s t o s econdo p i o p o s i t o , va 
d e t t o che, c o m e e ra s t a t o concorda­
to nella p r eceden t e r iun ione del 
g r u p p o di lavoro b inaz iona le tenu­
tasi a Vil laco due mesi la, è o ra 
p e r v e n u t o a l l ' a ssessore M a s u l l o , da 
p a r t e del do l i . W a l t h e r Weis sman , 
vice p r e s i d e n t e del gove rno car in-
z iano, l ' invilo a una ser ie di sopra­
luoghi conosci t ivi ai pr inc ipa l i va­
lichi a u t o s t r a d a l i au s t r i a c i . I sopra­
luoghi , che s a r a n n o a c c o m p a g n a l i 
da r iunioni t ecn iche pe r lo s c a m b i o 
di m a t e r i a l e in fo rmat ivo e dal la di­
scuss ione dei p rob l emi , r iguai-deran-
no il val ico conf inar io de l l ' au tos t ra ­
d a del B r e n n e r o a Vipi teno, i valichi 
a u t o s t r a d a l i di Kufs te in e Walser-
be rg fra Aust r ia e G e r m a n i a e, infi­
ne, i can t i e r i della nuova a u l o s t i a d a 
dei Tau r i , fra S a l i s b u r g o e Villaco. 

Tu l l i i sopra luogh i s a r a n n o com­
piu t i dal g r u p p o di lavoro al com­
ple to , con la pa r t ec ipaz ione , qu ind i , 
sia da p a r t e i t a l i ana che da p a r t e 
a u s t r i a c a , di funzionar i della doga­
na, del la polizia di f ront ie ra , del l 'am­
min i s t r az ione reg iona le e di tecnici 
degli ullici di p roge t t az ione dell 'au­
t o s t r a d a . Si po t r à così agevolare 
u n a proficua in tesa c i rca i c r i te r i 
di p roge t t az ione e di ges t ione delle 
a t t r e z z a t u r e di valico, a n c h e .sotto il 
profi lo funzionale e a m m i n i s t r a t i v o . 

g raz ia to l'ing. Danieli pe r la sensi­
bil i tà d i m o s t r a l a e il so t tosegre la -
rio Toros p e r l ' impegno p r o l u s o nel 
per.seguire un ob ie t t ivo di vi ta le in­
te resse p e r le popolaz ioni delle valli 
del Na l i sone . E' u n a d a l a significa­
tiva pe r le n o s t r e genti — ha d e t t o 
— poiché con l 'arr ivo de l l ' i ndus t r i a , 
vero e l e m e n t o di sv i luppo e di pro­
gresso , si vedono avv ic inare nuove 
poss ib i l i tà di r e s t r i nge re l ' a n c o r a 
mass icc io e sodo m i g r a t o r i o . 

P r e n d e n d o a sua vol ta la pa ro l a , 
l'ing. Danieli ha a f f e r m a t o di non 
ave re la p r e t e s a di ri.solvere i pro­
b lemi locali , ma ha r i b a d i t o che i 
p r o g r a m m i , a n c h e da un p u n t o di 
v is ta tecnico, sono precis i e legali a 
u n a sol ida volonlà di a t t u a z i o n e . 
« S i a m o in p resenza — ha d e t t o — 
di u n ' i n d u s t r i a a l t a m e n t e specializ­
za ta , di u n a meccan ica di p rec i s ione 
che a v r à b i sogno di m a n o d o p e r a 
qual i f ica ta . Vog l i amo rea l izzare 
q u a l c h e cosa di val ido — ha con­
c luso —, di v e r a m e n t e i n t e r e s san t e , 
che aiut i t a n g i b i l m c n l e q u e s t a bel­
l iss ima zona del n o s t r o Friul i ». 

Il s o t t o s e g r e t a r i o Toros , da p a r t e 
sua, nel m e t t e r e in r i sa l to la t enac ia 
e la l ung imi ranza del l 'az ione del sin­
d a c o J u s s a e di tu t t i gli a m m i n i s t r a ­
tori locali, che con un ' a t t i v i t à si­
lenziosa m a efficace h a n n o s a p u t o 
sensibi l izzare gli o p e r a t o r i economi­
ci, ha d e t t o che l ' e l emento p r edomi ­
n a n t e è la p r o s p e t t i v a di iniziat ive 
col la tera l i e i ndo t t e per le qual i so­
no già in c o r s o gli o p p o r t u n i con­
ta l l i . Si t r a t t a , qu ind i , di u n com­
plesso p r i m a r i o , che p r o v o c h e r à al­
tri i n sed iamen t i . 

Priorità 
della 

Pontebbana 
L ' a s s e s s o r e regionale Var isco è 

s i a l o r i cevu to a R o m a dal m i n i s t r o 
dei t r a s p o r t i , on. Scal faro , e da l sot­
tosegre ta r io , sen. Cengar le , p e r l'e­
s a m e di u n a ser ie di p r o b l e m i re-
l a t i \ i al s e t t o r e dei t r a s p o r t i pubbl i ­
ci nelle m a t e r i e di c o m p e t e n z a del lo 
S t a lo , m a che involgono p r e m i n e n t i 
in teress i pe r il Friuli-Venezia Giulia. 

Nel c a m p o dei t r a s p o r t i ferrovia­
ri sono s la t i so t topos t i a l l ' a l tenzio-
ne del m i n i s t r o gli a spe t t i di assolu­
ta p r io r i t à che nella p r o g r a m m a z i o ­
ne nazionale delle g rand i comunica ­
zioni fer roviar ie , e in pa r t i co l a r e nel 
nuovo p i ano po l ienna le di investi­
m e n t i che l 'Azienda fe r roviar ia s t a 
p r e d i s p o n e n d o , p r e s e n t a il potenzia­
m e n t o della P o n t e b b a n a . Q u e s t a li­
nea, infat t i , i n t e res sa in m i s u r a fon­
d a m e n t a l e l ' economia nazionale , ol­
t re a quel la reg ionale . 

L'as.sessore Var i sco non ha man­
c a t o ino l i l e di r i c h i a m a r s i alle linee 
p r o g r a m m a t i c h e del « p r o g e t t o 80 », 
s econdo il qua l e una del le es igenze 
p r io r i t a r i e e pregiudiz ia l i p e r un or­
d i n a t o sx i luppo e c o n o m i c o è que l la 
de l l ' i n se r imen to nelle g rand i co r ren­
ti del traffico in t e rnaz iona le di mer ­
ci e di pe r sone . In q u e s t a p to spe l t i -
va — ha d e t t o Var i s co — non vi è 
d u b b i o che la linea fe r rov ia r ia pon­
t e b b a n a l a p p r e s e n l i u n o degli ass i 
di c o m u n i c a z i o n e di f o n d a m e n t a l e 
i m p o r l a n z a , c o s l i l u e n d o il solo ca­
nale di traffico con l 'Eu ropa cen t ro -
o r i en t a l e e con il bac ino d a n u b i a n o . 

Ne l l ' i ncon t ro è s t a t o t r a t t a t o an­
che il p r o b l e m a de l l ' i s t i tuz ione a 
Udine di un c e n t r o prove au tovei ­
coli. 

Artisti friulani 
Una mostra personale, a Rovereto, 

del pittore friulano Basilio Lazzara, 
da molti ani residente a Riva del Gar­
da. La malinconica bellezza di certi 
scorci della Carnia, le tonalità smor­
zate della pianura dove la terra sem­
bra toccare per un at t imo indelìnibile 
il cielo dalle s lumat iue giallastre e 
dorate, l 'impalpabilità di « nature mor­
te » ravvivate da un tocco leggero, ap­
pena percettibile: questa l'arte di Ba­
silio Lazzara. I eontenuti della sua 
pit tura acquistano oggi grande valore 
proprio per la loro autentica e alTa-
seinante semplicità. 

Con una solenne cerimonia è stata 
inaugurata a .Marsala (Sicilia) la pina­
coteca comunale, nelle cui sale saran­
no ospitate numeroso tele raccolte dal­
l 'Ente mostra di pittura, nel giro di 
molti anni di attività, at t raverso le 
edizioni del premio d'arte intitolato 
appunto al nome della città. Non tut­
te le opere pittoriche ehe eostitui.sco-
no il patrimonio artistico di Marsala 
potranno essere tuttavia accolte dalla 
pinacoteca: le sale ospiteranno .sol­
tanto le migliori, quelle degli artisti 
maggiormente affermati. E' stata per­
ciò accolta con viva soddisfazione la 
notizia che fra le tele che saranno sta­
bilmente offerte alla visione dei visita­
tori figureranno anche quelle dei pit­
tore udinese Bepi Liusso, artista che 
va annoveralo fra i più sensibili inter­
preti del paesaggio friulano e al quale 
esprimiamo fervidi auguri e vivissimi 
rallegramenti per l'alto e meritato ri­
conoscimento tr ibutato alla sua pit tura. 

Una veduta d'insieine di Connoiis. Nello sfondo, il monte Qiiarin. (Foto Lamarca) 
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Nel Fogolàr di Ginevra 
Da Ginevra (Svizzera) riceviamo: 
Vorre i p a r l a r e del la p r i m a festa 

s t a g i o n a l e del Fogo là r di Ginevra , 
t e n u t a s i a Ca rouge , nella sala che 
fa d a sede al sodal iz io , nei d in tor ­
ni del la c i t t à . Accan to a l l ' i ngresso 
p r i nc ipa l e c 'era un ca r t e l lo folclo­
r i s t ico di notevol i d i m e n s i o n i : nel le 
in tenz ioni de l l ' a r t i s t a , e s so voleva 
i n d i c a r e la p e r p e t u a a l leanza del 
Fogo là r g inev i ino , c o m p o n e n t e d'u­
na g r a n d e famigl ia , con il « faro » 
c e n t r a l e c h e è l 'En te « Fr iul i nel 
m o n d o ». A p o c h e dec ine di m e t r i 
d a l l ' e n t r a t a , sul se lc ia lo c o n l o r n a l o 
di fiori che s o l t a n t o Ginevra p u ò 
farci a m m i r a r e , e r a s t a l a a l l e s t i t a 
la cuc ina ve ra e p r o p r i a , con la gri­
glia c o n s u e t a ( m a t a n t o c a r a ) . Ap­
p u n t o sul la grigl ia , r i s ca lda l a dal la 
b rag ia , si c u o c e v a n o quei bocconi 
p re l iba l i c h e noi fr iulani c h i a m i a m o 
« lu jàn ie »; e lì p r e s s o si a r r o s t i v a , 
e m a n a n d o il s u o inelfabile p r o f u m o , 
la soave po l en t a . 

Poi , con l 'occhio c u r i o s o del visi­
t a t o r e , i n g r e s s o nel la sa la del ri­
t rovo . L ' a m b i e n t e e r a t i p i c a m e n t e 
n o s t r a n o , senza t r o p p o s fa rzo . Si 
n o t a v a c h i a r a m e n t e il tocco di 
q u a l c h e e m i g r a t o anz i ano . Al t r imen­
ti ci s a r e b b e s l a t a u n a fisarnn)nica? 
E che d i r e del s u o n a t o r e che , se­
d u t o , b a t t e v a il r i t m o col p iede? 
Q u a l c h e c o p p i a ba l l ava t r a un bic­
ch i e r e e un boccone . Io sarei ri­
m a s t o lì t u t t o il g io rno , anzi lino 
a l l ' i n d o m a n i , ad a s c o l l a r e quei can­
ti di C a r n i a c h e s o n o l 'unico piace­
vole r i c o r d o d ' una t e r r a t a n t o a v a r a 
di f ru t t i . 

Alla line f u m m o invi ta t i a degu­
s t a r e i p i a t t i c a r a t t e r i s t i c i ( o t t i m i ) 
e q u a l c h e v ino t ip ico : b i anco , ro­
sa to , r o s so , a m a b i l e e non , c h i a r o , 
s c u r o . Tan t i e t an t i , p e r cui facem­
m o u n p o ' di confus ione ; r iusc im­
m o p e r ò a i m p r i m e r e u n ' e t i c h e t t a : 
« Vini del Paradi .so ». 

F R A N K DI B E N E D E T T O 

Apprendista 
a 55 anni 

Lo scorso 6 marzo è stata una data 
doppiamente memorabile per il sig. 
Fabio Picotto, nativo di Latisana ma 
esa t tamente da due lustri residente a 
Frauenfeld (Svizzera): la Zuekefabrik 
lo ha festeggiato per il compimento dei 
65 anni e, insieme, per i dieci anni 
di lavoro alle dipendenze della ditta, 
in qualità di addet to al laboratorio di 
analisi e ricerche: un lavoro espletato 

con zelo non comune, tale da assicu­
rargli la stima dei colleghi. 

Non e di tutti i giorni il fatto che 
un uomo, trsferitosi in una città per 
raggiungere la figlia, si sottoponga, 
all'età di 55 anni, a un duro appren­
distato. E' quanto ha fatto il sig. Pi-
colto nella famosa fabbrica di zuc­
chero (considerata la più moderna del 
mondo) di Frauenfeld. Ma è stata, la 
sua, una dedizione al lavoro che ha 
avuto una ricompensa inaspettata: in­
fatti, nella « cantina », dinanzi a tutti 
i 110 fra impiegati e operai, il diret­
tore della Zuckerfabrik, ing. Schiek, 
dopo essersi congratulalo con il no­
stro corregionale per l'eccellenle prova 
data di sé, lo ha invitalo a rimanere 
nell'azienda. 

E' facile immaginare la sotldislazione 
del sig. Picotto e quella dei pochi ita­
liani suoi compagni di lavoro; e i lu­
singhieri commenti per l'invito espres­
so dall'ing. Schiek. Tuttavia, il bravo 
lavoratore latisanese non voleva ehe 
della cosa si risapesse nulla, che non 
si pubblicasse neppure una riga della 
sua grande giornata. C'è voluta tutta 
l'insistenza del sig. Giuseppe Matlello­
ne, presidente del Fogolàr di Frauen­
feld. per con^•incerlo a concederei il 
permesso di comunicare questa notizia 
ai friulani nel mondo. E ce l'ha con­
cesso a una condizione: di salutare a 
suo nome lutti i latisanesi nei cinque 
continenti. 

CI HANNO LASCIATI. . 
Emilio Cornelio 

Il sig. Emilio Cornelio. 

Dopo una lunga malattia sopportata 
con rara forza d'animo, si è spento a 
F.lobicoke (Canada) il sig. Emilio Co-

Le servitù militari 
all'esame della Regione 
Il p r e s i d e n t e del la G i u n t a regio­

nale , on. Berzan t i , ha r i cevu to u n a 
r a p p r e s e n t a n z a di s indac i , a m m i n i ­
s t r a t o r i c o m u n a l i , d i r igent i delle 
confederaz ion i s indaca l i del la Cgil, 
del la Cisl e del la Uil, delle A d i e 
del la Lega del le a u t o n o m i e locali . 
Al l ' incon t ro e r a n o p re sen l i a n c h e i 
c a p i g r u p p o d e l l ' a s s e m b l e a regiona­
le. Nel la r i un ione il prof. Cava l la ro , 
p r e s i d e n t e del la Lega pe r le au to­
n o m i e locali , ha e s p o s t o al pres iden­
te B e r z a n t i una ser ie di valutazio­
ni sul p r o b l e m a delle se rv i tù mili­
t a r i che da mo l t i s s imi ann i é di 
g rave preg iud iz io al p r o g r e s s o so­
ciale ed e c o n o m i c o del Friuli-Vene­
zia Giul ia . 

E ' s l a t a p r o s p e t t a l a a Berzan t i la 
poss ib i l i t à di o rgan i zza re u n a confe­
renza o un convegno reg ionale sul 
p r o b l e m a del le se rv i tù mi l i t a r i pe r 
r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e de l l ' op in io ­
ne p u b b l i c a e degli o rgan i respon­
sabi l i . Cava l la ro ha ch ies to a n c h e 

Johannesburg: sotto le pergole 

JOHANNESBURG (Sud Africa) — Un'istantanea scattata durante la serata dan­
zante « Sot lis pièrgulis dal Friùl »: una coppia di partecipanti , i sigg. Mariuccia 
ed Ennio Bino, di San Daniele, davanti all 'insegna della t rat toria « Ai bintars ». 

A J o h a n n e s b u r g ( S u d Afr ica) , p e r 
in iz ia t iva di que l la F a m é e , si è te­
n u t a u n a r iu sc i t a s c i a t a cui è sta­
ta d a t a la s i m p a t i c a d e n o m i n a z i o n e 
di « So t lis p iè rgu l i s dal Fr iu l ». 
D a v v e r o l ieto il succes so del la ma­
n i fes taz ione , che si è t e n u t a nel sa­
lone del sodal iz io , p e r l 'occas ione 
a d d o b b a t o con festoni c h e forma­
v a n o u n a lunga vigna da cui pen­
d e v a n o qu ind ic i car te l l i con i no­
mi del le t i -at torie e dei r i s t o r a n t i 

p iù p o p o l a r i del Fr iul i . 
E ' s t a t o un i n c o n t r o a l l ' insegna 

del l ' amiciz ia e del la p iù s c h i e n a 
f r iu lan i là . E s s o — c o m e ci scr ive 
t e s t u a l m e n t e il s e g r e t a r i o del la Fa­
m é e , sig. Luig ino Del F a b b r o — 
« h a a v u t o il p r ec i so scopo , c o m e 
t u t t i gli i ncon t r i p r eceden t i , di man­
t e n e r e nei f r iulani , e di s v i l u p p a r e 
in loro , il sen.so vivo del le t radizio­
ni, de l la c u l t u r a , della l ingua e dei 
c o s t u m i del Friul i ». 

che la Regione , a t t r a v e r s o gli s t ru­
m e n t i cos t i tuz iona l i e s t a t u t a r i che 
le sono p r o p r i , indichi al Pa r l amen­
to naz iona le i pun t i qual if icanti su 
cui lo s l e s so d o v r e b b e basa r s i per 
u n a etfet t iva r i f o rma del r eg ime del­
le se rv i tù mi l i t a r i . 

Il p r e s i d e n t e Berzan t i , nel ricon­
f e r m a r e che la Regione cond iv ide 
p i e n a m e n t e le p reoccupaz ion i e-
s p i e s s e a n c h e dal la delegazione, ha 
r i c o r d a t o la c o s t a n t e az ione che la 
a m m i n i s t r a z i o n e ha svol to fin dal la 
sua cos t i tuz ione per una revis ione 
del r eg ime e della d isc ip l ina delle 
s e r v i l a mi l i t a r i . Ha r i a l f e rma to che 
la Regione i n t ende c o n t i n u a r e a svol­
ge re con dec is ione un 'az ione poli­
t ica p r e s s o gli o rgan i c o m p e t e n t i e 
a q u e s t o scopo ha da t e m p o avv ia lo 
s lud i c o m p a r a t i ne l l ' i n t en to di d a r e 
va l ido f o n d a m e n t o alle r ich ies te di 
revis ione delle se rv i tù . 

L'on. Berzan t i ha pe rc iò assicu­
r a t o che la Regione a p p o g g e r à nel­
le fo rme più o p p o r t u n e (non esclu­
se quel le di u n a a p p o s i t a conferen­
za ) , le p r o p o s t e legislat ive t enden t i 
a o t t e n e r e u n a lev is ione de l l ' a t tua­
le r eg ime , con p a r t i c o l a r e r i g u a r d o 
ai t e rmin i di decadenza delle servi­
tù, a l la fissazione p rec i sa della du­
ra l a dei vincoli, alle m o d a l i t à pe r 
l ' impos taz ione di nuove se rv i tù sol­
t a n t o in caso di g ius t i l i ca to mo t ivo 
di difesa naz ionale , a l la consul ta ­
zione della Regione e degli ent i lo­
cali i n t e re s sa t i al r i g u a r d o e alla re­
visione degli indennizzi . 

Il p r e s i d e n l e Berzan t i ha conclu-
.so d i c h i a r a n d o che gli o rgan i regio­
nali si r i t engono impegna t i a ri lan­
c ia re la p r o p r i a azione in tale s enso 
s u b i l o d o p o l 'avvio della nuova le­
g i s l a t u r a naz iona le . 

Un grande sepolcro 
scoperto ad Aquileia 
Nuova s c o p e r t a a rcheo log ica nel-

l 'Aquileiese, dove in local i tà Roii-
colon é v e n u t o al la luce un g r a n d e 
sepo lc ro m o n u m e n t a l e . Ques l a zo­
na s i t u a t a nel c o m u n e di F iumice l lo 
non é nuova pe r ta le gene re di no­
tizia: infa t t i , p u r t r ovandos i d is tan­
te di a l cun i ch i lome t r i da l la c in ta 
del le m u r a de l l ' an t ica c i t t à roma­
na, q u a l c h e dec ina d ' ann i fa scoper­
ta la p r e s e n z a di un be l l i s s imo mau­
soleo con dei leoni di st i le a r ca i co 
che c o n f e r m ò l 'es is tenza di un ' im­
p o r t a n t e zona sepo lc ra le , c e r t a m e n ­
te sede di m o n u m e n t i sepolcra l i ap­
p a r t e n e n t i alle famiglie p iù r i cche 
e più in v i s ta d 'Aquileia, negli anni 
in cui essa fu cap i t a l e della deci­
m a l 'cgione. 

niello. Buono, cordiale, perennemente 
innamorato del suo paese, Adorgnano 
di Tricesimo, do \e era nato nel 1909, 
egli ha lasciato nella moglie, nei figli 
e nei nipoti un imperituro ricordo di 
sé, e in quanti lo conobbero un pro­
fondo rimpianto. Alla sua memoria, 
un mesto saluto; ai familiari tutti , le 
nostre sentite condoglianze. 

Lutti del Fogolàr 
di Thionville 

Molli lutti hanno funestalo purtrop­
po nel giro degli ultimi mesi la comu­
nità liiuUma operante nel dipartimen­
to della .Mosella che fa capo al Fogo­
làr di Thionville (Francia). E' impos­
sibile tracciare la biografia di questi 
cari corregionali che ci hanno lasciati 
per sempre: lo spazio non ce lo con­
sente. Ma citarne qui di seguito i no­
mi con pochi dati essenziali \alga 
ugualmente a rivendirne il ricordo in 
quanti li conobbero e vollero loro be­
ne e a esprimere ai familiari il nostro 
profondo, commosso cordoglio. 

Einilio .Mardiiur, nato a Lusexera 
nel 1904, emigrato nel 1930, morto a 
Hettange Grande. Ha lasciato la mo­
glie, signora Maria Santoni, e i figli 
Fernanda, Gilberto, Bruno e Christiane. 

Costante Bortolin, nato a Brugnera 
nel 1904, emigrato nel 19.5.? come mu­
ratore, morto a Thionville. Ha lasciato 
alla moglie e ai figli il ricordo della 
sua vita esemplare. 

Mario Francesco .Montanari, nato nel 
1914 a Cavirago (Reggio Emilia) ma 
\ issuto per lunghi anni a Codroif)o; 
deceduto a eausa di un incidente stra­
dale. Ha lasciato nel lutto la moglie, 
signora Marisa Buffoni, le figlie Lilia­
na e Josette e il figlio Alain tutti resi­
denti a Mondelange (Francia), e il fra­
tello Elio e la sorella Edmea resi­
denti a Codroipo. 

Lidia Zaniiier-Missaiia, nata a V'ito 
d'Asio nel 192.3, morta a Thion\ille. 
Ha lasciato il mari to Bruno, i figli Ma­
rio e Danilo, la inadre Elvira. 

Maria Luisa D'Anna, nata a Teting 
sur Nied (Francia) nel 1936; moglie 
dell 'emigrato Enrico D'Anna, di Collo-
redo di iMontalbano. Ila la.seiato, con 
il marito, i figli Beatrice e Lorenzo. 

Bruno Taglialegna, nato a San Gior­
gio di Nogaro nel 1920, emigrato in 
Francia nel 1952, morto a Laumesfeld. 
Ha lasciato la moglie Maria Favalessa 
e i figli Aldo e Luciana. 

Elio Zaiiiii, nato a Codroipo nel 1921, 
emigrato in Francia a due anni con 
la madre Rosa Berlossi, morto a 
Moyeuvre-Grande. Cugino del sig. Ma­
rio Iggiotti, presidente del Fogolàr di 
Thionville, ha lasciato la moglie Mi-

chelìne, i tigli Georges e .Michel, le s» 
ielle Angele e Louise. 

Giovanni Spader, nato nel 1909 a San 
Paolo del Brasile da genitori originari 
di Nimis, emigralo nel 1949 in Francia 
dopo aver lavorato come operaio delle 
officine Bertoli di Udine, morto a 
Marspich. Ila lasciato la moglie Louisr 
Waillent e i figli Valentina, Pietro, An 
gelo, Olga e Giuseppe. 

Antonio Centazzo 

Il sig. Antonio Centazzo 

E' morto all'Aja il nostro corregio­
nale sig. Antonio Centazzo, di settanta 
anni: era inlatti nato nel 1902 a Ma­
niago, da dove era emigrato in Olan­
da nel 1923. Da alcuni anni in pensione 
dopo a \e r dedicato tanta parte della 
propria esistenza al la\oi"0. era solito 
trascorrere — .soprattutto dopo la mor­
ie, awenu ta cinque anni *a, della .sua 
diletta consorte, signora Luigia Bru 
satto — molti mesi dell 'anno nel Friu­
li natale, praticando con passione il 
suo sport preferiLo: la caccia; duran­
te l'inverno, invece, faceva ritorno al 
l'Aia, dove aveva contral to numerose 
amicizie in grazia del suo carattere 
allabile, della sua bontà d'animo. E 
appunto nella capitale olandese, dove 
a \e \a trascorso la maggior parte della 
propria esistenza, è stalo stroncato da 
un infarto. 

Alla memoria del sig. Antonio Cen­
tazzo, che fu fedele abbonato e as.si-
duo lettore del nostro giornale, il 
nostro commosso saluto; alla sorella, 
signora Pierina Di Bon, residente a 
Nuova York, ai cognati e ai nipoti, 
le espressioni del nostro cordoglio. 

11 voli settimanali per II Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 
da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 
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B.'VTTIGELLI Ilo - SALISBURY 
(Rhodesia) - La sorella Nora ha prov­
veduto al saldo 1972 e si augura ehe la 
sagra del prosciutto di San Daniele 
riesca tinalmentc a riunire tutti i die­
ci fratelli sparsi un po' dovunque. Da 
noi grazie e cordialità. 

BATflGELLI PLINIO - SALISBURY 
(Rhodesia) - Nel rinnovare l'abbona­
mento 1972 per lei, la sorella Nora in­
via auguri anche alla cognata Dolores 
e alla nipote Desirée, ringrazia \icv le 
bdle loto e li at tende per il ferragosto 
sandaniele.se. Da parte nostra, ringra­
ziando, salutiamo cordialmente. 
FABRIS Severino - JOHANNESBURG 

(Sud Alrica) - Cari saluti dal familiare 
sig. Emilio, che ci ha corrisposto il 
saldo 1972 per lei. Grazie; cordialità da 
.Arlegna. 

F.WIEE FURLANE di JOHANNES­
BURG (Sud Africa) - Ringraziamo il 
presidente, dott. Linda, per l'assegno 
di 7.176 lire, pari a dieci rand, a saldo 
degli abbonamenti 1972, 73, 74, 75, 76 e 
77 a favore del sig. V. i^altissi, residen­
te a Pori E.isabeth. Al nostro abbo-
ii.ito, ai dirigenti e ai soci lutti della 
Famèe, i più cordiali auguii . 

FOGOLÀR FURLAN (Club comunità 
italiana) di UMKOMAAS (Sud Africa) 
• Saldato il 1972 a favore del sodalizio. 
Grazie; auguri di bene a tutti i nostri 
corregionali. 

PA.SCOLO Emilio - TROYEVILLE 
(Sud Alrica) - Anche per lei, i. sig. 
Emilio Fabris — ai cordiali saloli del 
quale ci associamo con augurio — ci 
ha corrisposto il saldo 1972. Grazie; 
ogni bene. 

ASIA 
SME.ACETTO Luciano - TARBELA -

e sig. FABRICIO - GAZI (Pakistan) -
fa gentile consorte del sig. Smeacetto, 
tacendo gradila \ isi la ai nostri ullici, 
ci ha corrisposto il saldo 1972 (po­
sta aerea) a favore di entrambi. Gra­
zie \i\issime e cari auguri . 

AUSTRALIA 
FOGOLÀR FURLAN di BRISBANE 

• Ringraziamo la gentile signora Julie-
.Aiin Smith per averci spedito i se­
guenti saldi; sigg. Umberto Pancino 
(H72l. Luigi Cossar (1973), Itaio Mi-
rolo (1973) e Silvio Burello (1972, po­
sta aerea). A tut l 'c quat t ro i nostri 
abbonati le espressioni della più viva 
gratitudine. 
FOGOLÀR FURLAN di PERTH - Gra­

zie vivissime alla segretaria signora 
Luciana Guai per averci spedilo i .se­
guenti saldi 1971: D. Zanella, V. Cam-
peotto e G. Colussi; e i seguenti sal­
di 1972: G. BattisteKa, D. Orso, A. Val-
vasori, V. Formentin, G. D'Andreis, A. 
Cleber, S. Piani, R. Ostoldi, S. Coiai, 
S Clozza, G. D'.\ndreis, S. Foimenlin, 
T, Formentin, M. Formentin, A. For­
mentin, R. Degano, G. Boecalon, I. De­
gano, .\. Clozza, V. Guai, G. Tolloli, A. 
Clozza, e — infine — G. Berlinazzo e 
prof. S. Gentilli quale omaggio del Fo­
golàr. Rinnoviamo la preghiera, sinora 
mai esaudita, di indicare sempre anche 
il nome per intero, al line di evitare 
confusioni e di facilitare il lavoro di 
segreteria dell 'Ente (per esempio, vi 

sono nell'elenco degli abbonamenti due 
G. D'.Andreis e due A. Clozza. Come 
si fa a distinguere l'uno dall 'altro '.'). 
Lo stesso si dica per l'elenco del di­
rellivo che pubblichiamo a parte. Con 
due .A. Clozza, \ i sono due R Degano, 
oltre al ca\ . Regolo, chi è l'altro? Ro-
bei lo . Renalo, Ruggero, o che cosa? 
Ogni persona ha un nome e un co­
gnome; scriviamoli tutti e due. Gra­
zie in anticipo, dunque. 

FREZZA .Maria - OAK FLATS - Sa­
luti alfettuosi a ìei e alla famiglia 
dalla sua cara mamma, che ci ha cor­
risposto per lei il saldo 1972. Grazie a 
tutt 'e due; ogni bene. 

MELOCCO Vittorio - CARRAMAR -
La rimessa bancaria di 1860 lire ha 
saldato il 1972 in qualità di sostenilo-
le. Grazie, saluti, auguri. 

EUROPA 
ITALIA 

La signora Maria Tomadini, residente 
a Campoformido, è qui r i t rat ta con i 
nipotini, due dei quali sono venuti dal 
Canada a farle visita e a trascorrere un 
lieto periodo di vacanza. I due bambini 
sono i figli dei nostri abbonati sigg. 
Silvia e Rino D'Angelo. Essi, con tut­
ti 1 familiari in Friuli, salutano i pa­
renti e gli amici disseminati un po' 

dovunque nei cinque continenti . 

BA1TIGELLI Spartaco - GENOVA -
La sorella Nora ha provveduto al sal­
do 1972 per lei e invia auguri con Ren­
zo, Nene, Fausta, Luca e .'Vlareo. Da noi, 
grazie e cordialità. 

BRASCA Nadia - MILANO - Il sig. 
l.tiigi Feruglio, residente a Berna, ci 
ha gentilmente versato il saldo 1972 per 
lei durante una visita ai nostri ullici. 
Cjrazie a lu t i ' e due; cordiali saluti ed 
auguri. 

CACITTI Pia - VERONA - Saldalo 
il 1972: ha p rowedu lo il Fogolàr ku­
lan di Zurigo. Grazie ogni bene. 

FABRIS Giuseppe' - GALLARATE 
(\ 'aiese) - fìrazie per il saldo 1972; ri­
cambiamo il gradito mandi di cùr. 

FABRIS a\v. Nicolò - MILANO - Gra­
zie ancora per la gradita \ is i ta ai no­
stri ullici e per i saldo 1972. Cordiali­
tà augurali. 

FERIGO Andrea - VENEZIA - Da 
Brescia, il sig. Giovanni Moroculti ci 
ha spedito il saldo 1972 per lei. Grazie 
a tu l i ' e due; cordialità augurali. 

FERIGO Veridiana - ROSSIGLIONE 
(Genova) - Ringraziando per il saldo 
1972, ricambiamo centupiicati i gradi­
ti saluti. 

FERRARI Rina - BOLZANO - La gen­
tile signora Aurora Donada-Pezzei, che 
con lei ringraziamo cordialmente, le 
ha fatto omaggio dell 'abbonam. 1972 
al nostro giornale. Fervidi voti di bene 
a tu l i ' e due. 

FRANCESCHINI Luigi - VENEZIA -
Abbiamo p rowedu lo al cambio di in­
dirizzo. Le 20 corone danesi (1640 lire) 
hanno sadato il 1972 in qualità di so­
stenitore. Vive cordialità. 

FRANCO rag. Franco - TRIESTE -
Grazie: .saldato il 1972 (soslenit.). Gra­
disca i nostri più cordiali \ot i di pro­
sperità 

FOGOLÀR FURLAN di BRESCIA -
Ringraziamo il presidente sig. Fadi-
ni per averci spedito il saldo 1972 a 
favore del sig. Tarddio Ronianiii, re­
sidente a Bergamo. Guanto alla svista 
nell'indirizzo del sig. Adriano Marchi, 
residente a Gussago, essa non è no­
stra. Cordiali saluti e auguri a tutti i 
soci del sodalizio. 

MARAN Ernesta - ODERZO (Trevi­
so) - Grati per il saldo 1972 ricambia­
mo il mandi di iitr. 

MARCUZZO Emilio - .VIORAZZONE 
(Varese) . Saldalo il 1972 a mezzo del­
la cugina, signora Elisa Guerra, che 
con lei ringraziamo, beneaugurando. 

MARTELOSSI-3RUM.AT Luigia - SAN­
REMO (Imperia) - Il vaglia di 121X1 
lire ha saldalo ii 1972 in qualità di so­
stenitrice. Con vivi ringraziamenti, i no­
stri migiori auguri. 

.MARTINA Giuseppe - TORINO - An­
cora .sira/ie per la gentile gradita visita 
ai nostri uffici e per il saldo 1972 (so­
stenitore). Un caro mandi. 

•VlATTIONi-DELLE CASE Anna - TO­
RINO - Grazie: saldato il 1972. Cordia­
li saluti e voti d'ogni bene. 

MAURO Luisa - MORES (Sassari) -
Grati per il .saldo 1972 in qualità di so­
stenitrice, ricomhiamo con augurio i 
suoi graditi .saluti. 

MERIGO Giuditta - BRESCIA - Ve­
rissimo: « Dulà ch'a si nàs ogni jarbe 
e pàs »; e noi conlidiamo di incon­
trarla presto nei nostri ullici. Per ora 
la salutiamo attraverso queste colon­
ne di giornale ringraziando per il sal­
do 1972. 

•VIISSIO Ardemia - ORENO (.Mila­
no) - Grazie per il saldo 1972. Ricam­
biamo di tut to cuore i graditi saluti. 

.MOLINARO Rosalia - .MILANO - Le 
siamo grati per il vaglia di 1200 lire, 
che salda il 1972 per lei e il primo .se­
mestre 1972 per i sigg. Vittorio e Gi-
netta De Giacinto residenti in Francia. 
Dobbiamo infatti precisare, gentile si­
gnora, che la quota annua di abbo­
namento all 'estero, per via normale, 
è di lire 1200 lire. Si è t ra t ta to , ne sia­
mo certi, di una svista. Gradisca cor­
diali saluti e fervidi auguri. 

MONASSI Pierino - MILANO - Gra-

II nostro corregionale sig. Vittorio Sar-
lor, residente a Londra. Emigralo a 13 
anni da Orgnese di Cavasso Nuovo co­
me apprendista mosaicista, r i tornò in 
Italia per servire la patria come ber-
•saglieie e, a guerra finita, riprese la 
via dell'emigrazione in Inghillerra, do­
ve, in coincidenza del 48 anniversa­
rio di matrimonio, gli è slata confe­
rita l'onorilìeenza di cavaliere di Vit­
torio Veneto. Con questa foto egli sa­
luta tutti i friulani emigrati, e in par­
ticolare modo quelli del suo paese. Ma 
un « mandi » particoarissimo invia al 
suo vecchio amico sig. Anselmo Fran-

cescon, residente negli Stati Uniti. 

ti per i cordiali .••.aluti, che ricambiamo 
con tanti auguri, le comunichiamo di 
a \e r regolarmente ricevuto il saldo '72. 
\ht caro iiiaiidi. 

.SODALIZIO FRIULANO di VENEZIA 
- Ringraziamo \ i \ amen le il tesoriere, 
sig. Antonio Boilolussi per averci spe­
dilo, con il suo, i seguenti saldi 1972 
(tutti sostenitori, essendo slate versa­
le 1000 lire da ciascun abbonato): avv. 
Virgilio Perulli, dott. G. B. Brovedani, 
Roberto Marangon, Davide Liani, cav. 
Andrea Rizzo, gcom. Giacomo Mene-
goii, Angelina Marcuzzi, Vincenzo Bo-
nutti, p.i. Renzo Cozzi, p.i. Sergio Ro-
.seano cav. Amachille Brosadola, Elisa 
Bozzao Pillinini, dott. Giacomo Cadel, 
Paolo Zangiiolanii Zucco. Tina Dame­
le /.ardi, prol. Giovanni Pillinini, ing. 
(iiuseppe Peresson, Claudio Gambron, 
Orlando Borghese, Teresina Faccini, Ma­
rio Zanier. Roberto .Mian ed EiTnaco-
ra Stroili. A tutti , con l'espressione del­
la nostra gratitudine, gli auguri più 
cordiali. 

VALESIO Eugenio - PADOVA - Al 
saldo 72 per lei ha provveduto il sig. 
Giovanni Moroculti, residente a Bre­
scia, (irati a tu l i ' edue, le espiiniiamo 
i nostri voli di prosperità. 

liinartìziatiia cordialniente anche i se-
gtieiili signari dui liliali — o a favore 
dei Illudi — ci è stato \-ersiilo il salilo 
1972: 

Agostinis Giovanni, Sostasio di Pra­
to Carnico (a mezzo del sig. Renzo 
Mazzolini residente in Francia); Fab­
bro Evelina, S. Vito di Fagagna; Fab­
bro Ugo ed Ennio, Colle di Arba; Fa­
bris Emilio, Artegna; Fabris Oreste, 
Staianzano (a mezzo del sig. Rossi); 
Fabris Rosella, Toppo di Travesio; Fac­
chin Luciano, Navarons di .Meduno; 
Ferraio Allea, Udine (sostenitrice); Flai-
bano Milvia, San Daniele; Flamia .Mar­
tino, Verzegnis (a mezzo del familiare 
.Serge, resid. in Francia); Forgiarini Gio 
Balta, Monlalcone; Macor Gemma, Pan­
na (a mezzo del sig. Riccardo Mion. 
in visita dai Canada); Marin Giovan­
ni, Casiaeco di Vito d'Asio; Martin E-
lena ved. Mazzolini, Fusea di Tolmezzo 
(a mezzo del familiare Renzo, resid. in 
Francia); Masaro Domenico e (jiovan-
ni, rispetlivamente residenti a Felettis 
di Bicinicco e a Terenzano (a luezzo 
del lamiliaie Ermens, resid. in Cana­
da); Mauro Vincenzo, Caneva di Tol­
mezzo la mezzo del Fogolàr di Hamil­
ton, Canada); Mecchia Edoardo, Prato 
Carnico; .Merlo Giovanna, Caneva di Tol­
mezzo (a mezzo del Fogolàr di Zuri­
go. Svizzera); Micelli Amos, Orgnano 
di Basiliano (a mezzo del familiare E-
lio, residente in Svizzera); .Moretti prof, 
mons. Aldo, Udine; Nazzi Settimio, 
Sclaunicco di Lestizza (a mezzo del sig. 
Ermens Masaro, emigrato in Canada); 
Pressacco Renzo, Udine (sostenitore). 

BELGIO 
FACI NI Carlo - BRUXELLES - Sal­

dato il 1972. Grazie; cordiali saluti e 
auguri . 

FIOR Edoardo - HAINE ST. PAUL -
Ben volentieri, ringraziando per il sal­
do 1972, salutiaiiK.) per lei Verzegnis e 
tutti i suoi compaesani nel vasto mon­
do. .Mandi! 

FIORETTO Carlo - HUCCORGNE -
Perlcltamcnte a posto: i cento franchi 
lianiU) sadato il 1972. Non manchiamo 
di salutare per lei tutti i nostri corre­
gionali all 'estero. 

FRIZ dott. Costantino - BRUXELLES 
- Ricevuti i saldi 1972 per lei e per il 
lev. don Osvaldo .Missoni, missionario 
a C'ampinas (Brasile). Grazie vivissime; 
lervidi voli di bene. 

MACOR Jolando - MARCHE LES DA-
MES - La rimessa bancaria di 2400 lire 
ha saldato i. 1971 e il 1972. Grazie di 
cuore. Ben volenlieri salutiamo per lei 
i suoi laminari residenti a Rivignano e 
a Poeenia. 

MADRAZZI Fiiinca - GODARVILLE -
Senz'altro, e con vero piacere, salutia­
mo per lei il Friuli, e in particolare la 
Carnia. CJiazie per il saldo 1973, poiché 
lei per l'anno in corso è già abbonata. 

MARINI Luciano - CHATELET - Gra­
zie per il sa.do 1972 e per averci comu­
nicato il nuovo indirizzo. E grazie an­
che per le cortesi espressioni, che ab­
biamo molto gradito. Non manchiamo 
tli salutare cordialmente per lei i pa­
renti e gli amici residenti a Udine e 
a (jeniona. 

SACCO.MANO Ivo - LIEGI - Al saldo 
1972 per lei ha provveduto il sig. Elio 
Micelli, residente a Basilea. Grazie a 
tutt 'e due; infiniti auguri. 

EIKE 

MARTINA Maria e Girolamo - DU­
BLINO - La sterlina inglese (1515 lire) 
ha saldato, in qualità dì sostenitori, 
l 'abbonamento per il 1972. Grazie, ogni 
bene. 

MIROLO Giuseppe - DUBLINO - Gra­
zie; le due sterline, pari a 2970 lire 
hanno .saldato il 1972. Saluti cari da 
Spilimbergo. 

FRANCIA 

DE GIACINTO Vittorio e Ginetta -
CHATELLERAULT - La gentile signo­
ra Rosalia .Molinaio ci ha spedito da 
Milano un vaglia a saldo del pr imo 
semestre 1972 per voi. Grazie, ogni 
bene. 

FABBRO Noemi - MONTHLERY -
Il sig. 'ferribile ci ha gentilmente cor­
risposto per lei il saldo 1972. Grazie a 
lui l'è due; fervidi voti di bene 

FABHRO-BPlIP.TY Gina - LE PER-
RAY - Conlidiamo che i giornali le 
siano giunti. Cirazie per il saldo 1972; 
cordiali saluli. 

FABRO Luigi - NEUVILLE SUR OR-
NAIN - Saluti cari da Casasola di Ma­
iano, con cordiaii ringraziamenti per 
il saldo 1973 (già a posto l 'abbonam. 
per l'anno in corso). 

FACCHIN Sante - ARLES - Grazie 
per il saldo 1972 e cordiali saluti da 
Colle di Arba. 

PANNA Rino - THIONVILLE - Gra­
zie: a posto il 1972. Cari saluti, con 
auguri di prosperità. 

F A R C ; E R E , signora - ST. ETIENNE 
- Da \ ' ivaro, la gentile signora Albina 
Cesaratto ci ha spedito il saldo 1972 
per ìei, ma non ci ha indicato il suo 
nome di battesimo. Vuole comunicar­
celo lei? Cìliene saremo grati. Con 
molti ring] aziamenli, si abbia i nostri 
migliori auguri. 

FAURI.IN Augustin - VILLEMOM-
Bl.li - Ben volentieri salutiamo per lei 
i familiari residenti a Varmo, a San­
remo e in Canada. Grazie per il saldo 
1972. 

FEDELE Guglielmo - ASNIERES -
Con cordiali saluti da Clavais di Ovaio, 
grazie per il 1973 (già saldato l'abbo­
nam. per l'anno In corso). 

FEREGOTTO Antonio - NIMES - An­
che lei a posto per il 1973, avendo già 
ver.sato il .saldo per quest 'anno. Cari 
saluti da Trasas-'his. 

FERRO Dante - REVIN - Vivi rin­
graziamenti per il saldo 1973 essendo 
lei già a posto con l 'abbonam. per il 
corrente anno. Cordialità augurali da 
Faedis. 

FERROI.l Maria - WIHR AU VAL -
Cirazie: saldato il 1972. Cari auguri di 
lirosperità e salute. 

FERUGLIO Rita - BAGNEUX - La 
consideriamo abbonata per il 1972, seb­
bene la quota sia di 1200 lire. Grazie; 
saluli cordiali da Felello Umberto. 

FLAMIA Sei gè - DRANCY - Grazie 
per ì saldi 1972 per lei e per il fami­
liare sig. Martino residente a Verze­
gnis. Cari saluti e auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di THIONVILLE 
- Ringraziamo II presidente, sig. Ma­
rio Iggiotti, per averci spedito i .saldi 
sotto indicati. Per il 1972: Ivano Polo 
(anche 1971), Pierina Bledig, Romeo 
Fioritti, Odilia Cecutti, Angelo Nazzi-
cari, Walter Polo, Dario Modesti, Gio 
Batta Basso, Riccardo Cromaz, Bruno 
Amistani, Antonio Marin, Bruno Fio-
rean, Luciano Vidoni, Andrea Vidonì, 
Mario Iggiotti (sostenitore), Giuseppe 
Giiolami, Renzo Mansutli, Ernesto 
Marlinuzzi, Alfredo Nosella, Luigi Ros-
sil. Bruno Boscutti, Edoardo Kauffert, 
Léonard Durly, Renzo Mazzolini. Per il 

1973: .Antonio Moreschi e Gelindo Baz-
zara. Inoltre, a nome del sig. Mazzo-
lini, abbonali per il 1972 la sig. Elena 
Martin ved. Mazzolini e il sig. Gio­
vanni Agostinis, residenti in Friuli. A 
tutti e a ciascuno, con l'espressione 
della più viva gratitudine, i .nostri voli 
d'ogni bene. 

FORABOSCO Anselmo - .MONTIGNY 
LES .METZ - Con saluli cordiali da 
Magnano in Riviera, grazie per il sal­
do 1972. 

FRACAS Ettore - .MARCQ-EN-BA-
ROEl^L - A posto il 1972. Grazie. Sa­
luti e augmi da Venzone. 

MADRICARDO Henri - PERONNE -
Con saluti cari da Arba e da Reana 
del Roiale, dove risiedono i suoi fami­
liari, la lingraziamo per il saldo 1972. 
Vive cordialità. 

MAIANO Primo - MONTIGNY-LES-
ME'fZ . Grazie: i 20 franchi (2.300 lire) 
hanno saldato JC annate 1972 e 73. Un 
biel iiiiiiidi liirlaii 

MAI.ISANI Luigi - NEULLY PLAI-
SANCE - Esatto: saldati il 1972 e 73. 
Grazie. E cordialità da Codroipo e da 
Vanno. 

MARIN Carlo - BAIXAS - Con tanti 
auguri da Casiaeco di Vito d'Asio, sa­
luti cordiali e vivi ringraziamenti per 
il saldo 1972. 

MARTINI Sergio - VITRY SUR SEI-
NE - La cognata, signora Anna, ci ha 
gentilmente versato per lei i saldi 1971 
e 72. (irazie, ogni bene. 

MARTINIS Vinicio - CHAMPIGNY -
Il saldo 1972 per lei ci è stato versato 
dal sig. Danilo Faion, ehe con lei rin­
graziamo. Fervidi voli di bene 

MAZZEGA Carlo - TROYES -' Grazie: 
a jioslo il 1972. Vive cordialità da Mar-
SLire di Pordenone. 

MECCHIA Luigi - PLESSIS TREVI-
SE - Grati per il saldo 1972, la salu­
tiamo con una forte, cordiale stret ta 
di mano. 

MEYER Eugenio - ST. HIPPOLYTE 
- Il sig. Tonello, facendo gradita visita 
ai nostri ullici, ci ha versato per lei 
il saldo 1972. Con vivi ringraziamenti, 
ogni bene. 

MILANESE René - MERCUS-GAR-
RABET - Grazie anche a lei per il sal­
do 1972. Gradisca i nostri più cordiali 
saluti. 

MINISINI Gaetano - REGUISHELM 
- Siamo lieti dì trasmetterle i cordiali 
saluti del cognato, sig. Onorato Ma-
casso, che ci ha corrisposto per lei il 
saldo 1972. E grazie naturalmente. 

MIROLO Pietro - BELFORT - Poiché 
per l'anno in corso lei e già abbonato, 
la rimessa postale di 401X) lire salda 
il 1973 in qualità di sostenitore. Gra­
zie; cari saluti. 

MISDARIIS (iiu.seppe - LE VESINET 
- Ci e gradito i iasmetter le gli alTet-
luosi saluti del nipote Claudio, che ci 
ha versato per lei il saldo 1972. Grazie 
a tutt 'e due; un caro iiiundi. 

MIS.SANA Nicolo - COUDINCOURT 
- Il .saldo 1972 per lei ci è stalo corri­
sposto dal sig. Giuseppe Bulian, che 
con lei ringraziamo, beneaugurando. 

MOLINARO Romano e .MARCUZZI 
Domenico - X'ILLEJUIF - Siamo grati 
al sig. Molinaio yier averci spedito i 
saldi 1972 per entrambi , che salutiamo 
cordialmente da Cornino di Forgaria, 
beneaugurando. 

MONCiIAT Riendo - THAON - Gra­
zie: saldalo il 1972. Ricambiamo con 
tutta eoiilialita i gradili saluli. 

MORASSl Sante - RETHEL . A po­
sto il 1972: ha provveduto il fratello 
Carlo, che con lei lingraziamo e salu­
tiamo. Mandi! 

MORASSl Tullio - CHATOU YVELI-
NES - Con tanti saluti e cordiali au­
guri da Liariis di Ovaio, grazie per il 
saldo 1972. 

.MORO Gio Balla - ANTIBES - Con 
profondo dolore abbiamo appreso la 
notizia della .scomparsa della sua gen­
tile consorte. Esprimiamo le nostre 
sentite condoglianze a lei e a tutti i 
suoi cari. Grazie per il saldo 1973 ver-

Ritornata per un breve periodo dalla 
argentina, la signora Olga Bortolus in 
Masolto (seconda da destra) è qui effi­
giata con tre familiari residenti a San 
Giorgio di Nogaro. Sono (da sinistra) 
la cognata, signora Annamaria Donati, 
il fratello Lino e la nipote Silvana. Con 
loro, ella saluta lutti i parenti e gli 
amici tanto in patria quanto all 'estero. 
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Squisita pittrice lei (opera sua è il 
quadro nello sfondo), ot t imo fotografo 
lui. Sono i giovani coniugi Pauline 
Kelly e Ilio Baltigelli, residenti a Salis-
bury (Rodesia), da dove salutano con 
affetto tutti i familiari e gli amici dis­
seminati un po' in tut to il mondo. 

saloci in memoria di lei, cui il nostro 
giornale era molto gradito: il suo ge­
sto, caro sig. Moro, la onora. Cordiali 
saluti da Treppo Carnico. 

MORUZZI Livio - HAZERBROUK -
Grazie per il saldo 1972 anche a lei, 
che salutiamo con fervido augurio di 
prosperi tà. 

MUZZATTI Michele - SAINT DIE' -
La rimessa postale di 5681 lire ha sal­
dato il 1972 e 73 in qualità di soste­
nitore. 

MUZZOLINI Caldino . FUSSY - Cari 
saluli da Bil.erio di Magnano in Ri­
viera, e vivi ringraziamenti per il sal­
do 1972. Mandi. 

PRESSACCO Jean - GRAN GEVRIER 
. Il fratello Renzo ha provveduto al 
saldo 1972 per lei e, uni tamente alla 
lamiglia, invia auguri d'ogni bene a 
tutti . Da noi, vivi ringraziamenti e cor­
diali saluti. 

GERMANIA 

FABRIS Federico - ESSEN - Poiché 
lei é già a posto con l 'abbonam. per 
l'anno in corso, i 20 marchi (3b20 lire) 
saldano il 1973. Grazie; saluti cordiali 
e voti di bene. 

FOSCATO Luciano - BAD GODES-
BERG - Saldato il 1972; grazie. Si ab­
bia cordiali saluti e fervidi auguri da 
Sequals. 

MARCUZZI Antonio e TONEATTI 
Ouinlo - COLONIA - Rinnoviamo al 
sig. Marcuzzi l 'espressione della nostra 
grati tudine per aver fatto visita ai 
nostri ullici e per averci versato i saldi 
1972 a favore di entrambi , che salu­
t iamo con gli auguri più cari. 

SUCCAGLIA Carmen - COLONIA -
Innanzitut to, grazie per il saalo 1972 
in qualità di sostenitrice. Per quanto 
concerne la leggenda della grotta di 
Antro, di essa abbiamo parlato diversi 
anni fa su queste stesse pagine. Per 
le notizie che mi r iguardano (chi le 
scrive queste righe é Dino Menichini), 
le promet to una lettera a parte. Lei 
non si é sbagliata: sono nato anch'io 
nel comune di Rullerò: a Stupizza. E 
dalle rive del nostro Nalisone la sa­
luto con fervido augurio. 

INGHILTERRA 

FOSSALUZZA Italo - LONDRA - Con 
cordialità augurali da Sequals, grazie 
per il saldo 1972. 

MARALDO Elio - LONDRA - La ster­
lina, pari a 1515 lire, ha .saldato il 
1972' in qualità di sostenitore. Grazie; 
cari saluti e auguri . 

LUSSEMBURGO 
FIOR Virgilio . MEDERNACH - I 

cento franchi belgi hanno saldalo il 
1972. Grazie. Cordiali saluti e fervidi 
auguri da Verzegnis. 

MOROCUTTI Augusto - BERTRAN-
GE - Saldato il 1972. Grazie, e cari 
saluti dal Friuli. 

OLANDA 

BRUSSATTO Ferdinando - L'AJA -
I 200 franchi belgi inviatici (2600 lire) 
saldano gli abbonamenti 1972 e 73 per 
lei. Grati per averci dato comunica­
zione della .scomparsa del sig. Anto­
nio Centazzo, nostro caro amico e fe­
dele abbonalo , la salut iamo cordial­
mente. 

MARTINA Antonella - ROERMOND 
- La persona da lei incaricata ha fe­

delmente corrisposto all 'Ente il saldo 
dell' abbonamento 1972. Grazie; vive 
cordialità. 

MARl'lNA Francesco - L'AJA - Con 
tanti saluti da Tauriano di Spilimber­
go, grazie per il saldo 1972. Mundi! 

.MIROLO Vittorio - HEILOO - Gra­
zie: i dieci golden (1800 lire) hanno 
saldato il 1972. Salutiamo anche lei da 
Tauriano di Spilimbergo, beneauguran­
do. 

SVIZZERA 

FANTIN Giovanni - OSTER.MUNDIN-
GEN - Grazie di cuore per il saldo 
1972. .Saluti e cari auguri da Gonars. 

FEDELE Saulo - LES GENEVEYS -
La gentile signora Marisa Miotto ci 
ha corrisposto per lei i saldi 1971 e 72. 
Grazie a tutt 'e due; un cordiale iiiundi. 

FERUGLIO Luigi - BERNA - Rinno­
vati ringraziamenti per la gradita visita 
ai nostri ullici e per i saldi 1972 per 
lei e per la gentile signora Nadia Bra­
sca, residente a Milano. Ancora cor­
diali saluli e voti di bene. 

FLAIBANO Teresa - BERNA . Sia­
mo lieti di t rasmetterle da San Da­
niele gli alfettuosi saluti della fami­
liare signora Milvia, che ci ha corri­
sposto il saldo 1972 per lei. Succes­
sivamente ci sono giunti da lei 20 fran­
chi: li calcoliamo a saldo del 1973 in 
qualità di sostenitrice. Grazie; ogni be­
ne. 

FOGGIAR FURLAN di WINTER-
THUR . Ringraziamo il presidente, sig. 
Chiapolini, per averci spedito, con il 
suo, i seguenti saldi 1972 (tutti soste­
nitori) : Modesto Michelizza, Fabio Boe­
mo, Elio Venica, Dionisio Prezza, Elio 
Moretti, Carlo Mamolo, Angelo Comuz-
zi, .Noè Cragnolini, Borioli-Muzzolini, 
Valentino Rosa, Bruno Meneghetti e 
Flaviano Casagrande. A tutti , l'espres­
sione della nostra più sincera gratitu­
dine e cordialissimi saluti. 

FOGOLÀR FURLAN di ZURIGO -
Siamo grati al cassiere, sig. Vittorino 
Pecile, per averci spedito i seguenti 
saldi 1972 (tutti sostenitori): Alida .Mer­
lo, Giuseppe Fadi, Giovanni Ciotti, Giu­
seppe Vantusso, Vincenzo Coletta, Va­
lentino Franz, Guido Cragnolini, Lu­
ciano Adami, Dario Di Bernardo. Rice­
vuti inoltre i saldi per la signora Gio­
vanna Merlo e Pia Cacitti, rispettiva­
mente residenti a Caneva di Tolmezzo 
e a Verona. A tutti e a cia.scuno, vivis­
simi ringraziamenti, cordiali saluli, fer-
\ idi auguri. 

MADILE Giuseppe - EMBRACH -
Ben volentieri salutiamo per lei, dalla 
natia Gemona, tutti i Madile sparsi nei 
cinque continenti . Grazie per il saldo 
1972. Vive cordialità da Udine e dal­
l'Angelo del castello. 

IVIAGRIS Elia - BERNA - Con vera 
gioia salutiamo per lei la gentile con­
sorte, signora Franca, e la figlia Anto­
nella, residenti a .Madrisio. Grazie per 
il saldo 1972. 

MARCUZZI Valentino - SONVILIER 
- Da San Giorgio della Richinvelda, il 
sig. Celesete Sbrizzi nostro fedelissimo 
e prezioso amico, ci ha spedito vaglia 
d 'abbonam, 1972 per lei. Inliniti rin­
graziamenti e cari auguri. 

MICELLI Elio - BASILEA - Ancora 
grazie per la cortese, gradita visita al­
la sede dell 'Entf e per i saldi 1972 
per lei, per il familiare Amos, residente 
in Friuli, e per il sig. Ivo Saccomano, 
emigrato in Belgio. Vive cordialità. 

MICHENCIGH Giu,seppe - LIESTAL 
- Il cav. Dante Cortiula ci ha versato 
per lei i saldi 1972 e 73. Grazie; fer­
vidi auguri d'ogni bene. 

MION Donalella - BERNA - I 10 
franchi (I.SOO lire) hanno saldato l'ab­
bonam. 1973: per quest 'anno lei era 
già abbonata. Grazie, dunque, e mille 
cari auguri. 

MONGIAT Ermanno - BERNA - La 
redazione ricambia con grati tudine i 
graditi saluti. Grazie per il .saldo 1972 
e vive cordialità da Chievolis. 

MORF.LI.G Giorgio - MURI - Anche 
lei era già abbonato per l'anno in 
corso; pertanto, i 10 franchi vanno a 
saldo del 1973. Con vivi ringraziamenti, 
saluti cari da Casarsa. 

VASSALLI Robertina - Franca - LU­
GANO - Il rev. mons. Aldo Moretti, del 
quale ci è gradilo trasmetterle i sa­
luti, ci ha corrisposto per lei il saldo 
1972. Grazie a tut t 'e due; cordialità. 

NORD AMERICA 
CANADA 

FABRIS Andrea e Rina - MONTREAL 
- Vivi ringraziamenti per il saldo 1972 
per voi e per il familiare sig. Eugenio 
Giacomelli, residente in Argentina. Ca­
ri auguri, che ricambiano i vostri gen­
tili, graditi saluti. 

FABRIS Erminio, ZANNIER Maria -
TORONTO - e PELLEGRINI Roberto 
- MISSISSAUGA - Informiamo il sig. 
Fabris che il presidente Valerio ci ha 
versato i seguenti saldi, gentilmente 
consegnatigli: per lui, abbonamento 
1973 e 74 al nostro giornale e abbona­
menti 1972 e 73 alla rivista «Il Friuli » 
(consegnato l ' importo di IO dollari al­

l 'Ente provinciale per il turismo di Udi 
ne); per la signora Zannier e per il 
sig. Pellegrini, abonanienti per ie an­
nate 1972 e 73 a « Fiiuli nel mondo ». 
Grazie vivissime, e saluti cordiali, be­
neaugurando. 

FASAN Antonio - HANMER - Guai é 
la sua posizione? Presto detto: i 5 dol­
lari canadesi hanno saldato il 1971 e 
72. Pertanto, lei é a posto sino a tut to 
il 31 dicembre di quest 'anno. Grazie e 
saluli cordiali da Muscletto e da Rivi-
gnno. 

FILIPUZZI Luigi - STONEY CREEK 
- Ben volentieri salutiamo per lei i suoi 
parenti a San Daniele. Grazie per il sal­
do 1972 e fervidi voli di bene. 

FOGOLÀR FURLAN di HA.MILTON 
- Ricevuti i seguenti saldi per il 1972: 
Gio Batta Asquini, Agostino Borlolus-
si. Silvano Della .Maestra, Aldo Zuliani 
(nuovi abbonati) , Famée furlane, Gio­
vanni Bortolussi, G. B. Rosa, Angelo 
Cailin, Alessandro Mauro, Costantino 
Mauro, Franco Mauro, Fiori Riga, Giu­
seppe Trevisan. Per i. 1973: Romano 
Mauro (posta aerea) e O i d i o Zucco-
lin. Pure per il '73, abbonato il sig. 
Vincenzo Mauro, resid. a Caneva di 
Tolmezzo. A tutti , con i nostri cordia­
li saluli il più vivo ringraziamento. 

FOCiOLAR FURLAN di TORONTO -
Siamo grati al sig. Rino Pellegrina per 
averci spedito i saldi 1972 per i sigg. 
Ermens Masaro (via aerea) e John 
liislon lesidenti in Canada e per i sigg. 
Sellimio Nazzi, Domenico .Masaro e 
Ciiovanni Masaro residenti in Friuli 
( tu l i ' e Ire abbonali a mezzo del sig. 
Ermens Masaro). Cordiali ringrazia-
menli a lutti con voti di bene. 

FOGOLÀR FURLAN di VANCOUVER 
- Dal sig. Rino Berloia che ci ha sal­
dato il 1971 e 72 per sé abbiamo rice­
vuto i m p o r t o dei seguenti abbonamen­
ti valevoli per l'anno in corso: Luciano 
Pistor, Fred Salvador, Silvio Pellegri­
ni, (iuido Feiiuga e Gian Pietro In­
fanti. Grazie a tutti ; cari saluti e au 
guii. 

FOGOLÀR FURLAN di WINNIPEG 
- Ricevuti i seguenti saldi 1972 (posta 
aerea): Fogolàr (sostenitore), presiden­
te sig. Luciano Toppazzini, signora Isi­
de .Molin. Con vivi ringraziamenli, un 
caro mundi dal Friuli. 

MAMOLO Carlo - WINDSOR - Da 
Peonis di Trasaghis, il nostro saluto 
più cordiale. Grazie per i tre dollari 
canadesi (1740 lire) a .saldo dell'abbo-
naniento 1972 in qualità di sostenitore. 

MARTIN Franco - WOODBRIDGE -
Il sindaco di Sedegliano ci ha versato 
per lei il saldo 1972 (posta aerea). Gra­
zie a tu l i ' e due: ogni bene 

MA.SOfTI Alfeo - 'WINDSOR - Gra­
zie: saldato il 1972. Vive cordialità au­
gurali da Ragogna, Cisterna e Campo­
formido, dove risiedono i suoi fami­
liari. 

MICELLI Loris - WESTGN - Con 
cordiali saluti da Orgnano di Basilia­
no, grazie ]X'r il saldo '72. Auguri cari. 

MORANDINI Benito - TORONTO -
Il saldo 1972 per lei (soslenit.) ci é 
stato corrisposto dal suo caro papà, 
che la saluta con tul io l'alfetto. Da 
noi, grazie e un cordiale iiiuiidi. 

STATI UNITI 

FABBRO Louis - DETROIT - Grazie 
per il saldo 1972; e grazie vivissime al­
la sua gentile consorte, signora Alfon­
sina, per la bella lettera. Saluti cari 
da San Martino di Codroipo. 

FABRIS Valentino - SAN MATEO -
I dieci dollari hanno saldato, in quali­
tà di sostenitore, il 1972 (via aerea). 
Pertanto, il suo abbonamento scadrà 
il prossimo 31 dicembre. Grazie di cuo­
re. Ben volenlieri salutiamo per lei 
Zoppola e tutto il Friuli. 

FABRO Nene - SAN DIEGO - I ni­
poti Renzo e Nora Pressacco, con i fi­
gli Fausta, Luca e Marco, inviano au­
guri a tutti e sperano di poter vede­
re in Italia, l 'estate prossima, nonna 
Elviia accompagnata dalla bisnonna 
Nene. 1 nipoti ci hanno versato il sal­
do 1972 per lei: noi la lingraziamo di 
vero cuore. 

FERRARIN Otto - TRENTON - Gra­
ti per il saldo 1972 (sostenitore), salu­
tiamo cordialmente con lei la gentile 
signora Clioeonda. A tutt 'e due gli au­
guri più lervidi. 

FORNASIERI Ciaspaie - BROOKLYN 
- La rimessa postale di 2900 lire ha 
saldalo il 1972 e il 1973 in qualità di 
sostenitore. Grazie vivissime; cordialità 
augurali. 

FRANCESCON Gaetano - BOSTON 
Lieti che la nostra risposta su Or­

gnese l'abbia soddisfatta, la ringrazia­
mo per la cortese lettera e per il sal­
do 1973 (lei è già a posto per l'anno 
in corso). Cari saluti e infiniti auguri. 

FUSSARO Rodolfo - DAKMONT -
F.satlo: i 4 dollari saldano le annate 
1971 e 72. Grazie vivissime; cordialità 
da Chiusaforle. 

MARALDO Angelo - TOLEDO - I 5 
dollari hanno saldato il 1972 in qua­
lità di sostenitore. Grazie. Ricambiamo 
di vero cuore i gradili saluli. 

MARALDO Nelda - CORONA - I 4 
dollari hanno saldato il 1971 e 72. Per­
tanto lei é a posto sino a tut to il 31 
dicembre di quest 'anno. Vivi ringrazia­

menti; e voti di bene da Cavasso Nuo­
vo. 

MARALDO Ouinlo - CLEVELAND -
Grazie per i 5 dollari: .sostenitore per 
il '72. Anche per lei .salutiamo volen­
tieri Cavasso Nuovo e le auguriamo 
che il suo desiderio di tornare a vi­
verci si tramuti quanto prima in real­
tà. Un caro mundi. 

.MARCHI Luisa - COLU.MBUS . Gra­
zie per averci comunicato il cambio di 
indirizzo e per averci spedito il saldo 
1972. l a salutiamo con augurio da Do-
manins. 

.MARTIN Rinaldo . DETROIT . Al sal­
do 1972 (posta area) ha provveduto per 
lei il sindaco di Sedegliano. Grazie a 
lut i ' e due; una cordiale stretta di ma­
no e auguri di prosperità e salute. 

MARTINA Galliano - EL PASO - An­
che lei a posto per il 1972 (posta ae­
rea). Grazie. Infiniti voli di bene in 
nome della vecchia amicizia e dell'ai-
lettuosa fedeltà al nostro giornale. 

.MASSARO Tullio - CORTLAND - So­
stenitore per il 1972. Grazie; saiuti cari 
da lutto il Friuli. 

MATTEI Giacomo - SAINT LOUIS -
Ricambiamo di vero cuore e con fervi­
do augurio i gradili saluti. Grazie vi­
vissime per il saldo 1972. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

DI VALENTIN Gino e URBAN Ar-
luio - CANALS . Al saldo 1972 per voi 

Il piccolo Stefano Fabris, residente a 
Johannesburg (Sud Africa), con papà 
Tino e mamma Rina, entrambi osoppa-
ni, ha tutta l'aria di voler diventare 
un campione di ciclismo. Intanto, però, 
usa il triciclo. E con tiero aspetto sa­
luta, at traverso le nostre colonne, la 
la nonna, gli zìi, i cugini di Osoppo 
e del Canada: con alletto e con augurio. 

ho provveduto la gentile signora Eveli, 
na Fabbro, che vi saluta cordialmeme 
da San Vito di Fagagna. Grazie a tutt'e 
tre; ogni bene. 

GIACOMELLI Eugenio - MAR DEL 
PEATA - Da Montreal la sorella signo­
ra Rina e il cognato sig. Andrea Fa­
bris ci hanno gentilmente spedito il saf 
do 1972 per lei. Grazie a luti' e tre, 
con gli ausiuri più cari. 

MASOTTI Olga - RAFAEL CALZ.V 
DA - Rinnovati ringraziamenli per a- { 
ver voluto essere graditissimo ospite j 
dei nostri ullici durante la visita al i 
Friuli dopo ben quaranta anni d'assen- ' 
za. Grazie anche per i saldi 1971, 72 • 
73, 74 e 75. 

MILAN Eugenio - AVELLANEDA -
L'assegno di .3600 lire ha saldalo le an-
nate 1971, 72 e 73. Grazie; cari auguri. 

MINERDO Giu.seppina - SARANDI . , 
A posto il 1972: ha provveduto il tiglio 
Rino, agli alfettuosi saluti del quale ci • 
associamo, beneaugurando. '] 

.MIOTTO Angelo - BUENOS AIRES f 
- Ancora grazie per la gentile v isita ai 
nostri ullici e per il saldo 1972. La ri­
cordiamo con simpatia e con gli augu­
ri più cordiali. 

MflCIN Vincenzo - CHACABUCO . 
Ringraziamo nuovamente anche lei per 
aver voluto esseie gradito ospite def 
l'Ente e per averci corrisposto il saldo 
1972. Si abbia infiniti saluti e tenìdi 
voli di bene. 

PACINI Enio - SALTA - Al saldo 
1972 per lei ha provveduto, da Artê  
gna, il sig. Emilio Fabris. Grazie a lui. 
t'e due; cordialità augurali. 

BRASILE 

MISSONI don Osvaldo - CA.MPINAS 
- Al saldo 1972 per lei ha gentilmente 
provveduto il dottor Costantino Friz, 
residente in Belgio. Grazie a tutt'e 
due; auguri di lecondo apostolato. 

URUGUAY 

MOLINO Giordano - MONTEVIDEO 
- Al sado 1972 per lei ha prov veduto , 
la gentile signora Milvia Flaibano, che 
la saluta cordialmente da San Daniele, 
Cirazie; fervidi auguri. 

VENEZUELA 

.MENAZZI don Ezio - SAN JUAN DE 
LOS -MORROS - Ringraziamo caramen­
te per gli auguri, che ricambiamo di 
vero cuore, e per il saldo 1972. Si ab­
bia il nostro iiiuiidi, il nostro ricordo. 

MUNARETTO Giacomo - VALENCU 
- Siamo lieti di trasmetterle gli alfet­
tuosi saluti della sua cara mamma, 
ehe ci ha versato per lei il saldo 1972. 
Da noi, con vivi ringraziamenti, tanti 
e tanti auguri d'ogni bene. 

Dirrtlure rr^pniisahilt' \ 
ERMETE PELLIZZARI 
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BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni - Fondata nel 1872 

(Iscritta al n. 2 del Registro Società commerciali 
presso il Tribunale di Udine) 

SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE 
Via Vittorio Veneto, 20 

UDINE 

SEDE CENTRALE - UDINE 
Via Prefettura 9: Tel. 53551 - 62841 - 65841 - Telex: 46152 Frìulban 

CAPITALE SOTTOSCRITTO 
VERSATO 
RISERVE 

L. 1.000.000.000 
L. 805.000.000 
L. 3.310.000.000 

69 DIPENDENZE 11 ESATTORIE 
OPERANTI NELLE PROVINCE DI UDINE - TRIESTE 

PORDENONE - GORIZIA - VENEZIA - TREVISO E BELLUNO 

• ISTITUTO INTERREGIONALE DI CREDITO 

• BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

• TUTTE LE OPERAZIONI E SERVIZI DI BANCA 

• OPERAZIONI IN TITOLI 

• MUTUI QUINQUENNALI ORDINARI 

• PRESTITI SPECIALI A TASSO AGEVOLATO PER: 
- L'AGRICOLTURA 
- L'ARTIGIANATO 
- LA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 
- IL COMMERCIO 
- L'INDUSTRIA ALBERGHIERA E TURISMO 

• SERVIZI DI CASSA CONTINUA E DI CASSETTE DI SICUREZZA 
PRESSO LA SEDE CENTRALE E LE PRINCIPALI FILIALI 

Depositi fiduciari 
Fondi amministrati 

al 31 marzo 1972: oltre 175 miliardi 
al 31 marzo 1972: oltre 205 miliardi 


